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ULTIMO APPUNTAMENTO STAGIONALE 
DEL "CTF" DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI

Il sodalizio, diretto da Luigino Capezzali, ha organizzato il gior-
no 17 giugno 2014, alle ore 17.30 presso le Suore Francescane 
Missionarie di Maria (meglio conosciute dagli angelani come 

Suore bianche) l'incontro culturale di fine primavera. Il saluto 
di benvenuto è stato rivolto da Marisa Bartolini. Poi a  seguire, 
il moderatore – relatore Giovanni Zavarella ha illustrato la col-
lettiva di pittura, (situata nell'affascinante chiostro), formata da 
Giovanna Bruschi, Carlo Fabio Petrignani, Antonietta Giannini, 
Iro Goretti, Gianni Bagli, Carla Romani, Elena Baldelli, Sergio 
Ceccarani, Angelo Dottori, Lamberto Caponi, Spartaco Mecatti, 
Clarita Lavagnini, Marco Giacchetti, Silvana Iafolla, Gianni Torti, 
Armando Tordoni, Margherita Pierini e Ornella Zuccherini. Poi i 
poeti Amico Mencarelli Marinella, Ascioti Ignazio Angelo, Luca 
Biancardi, Bottari Migni Maria Grazia, Rosa Cappuccio, Carmi-
gnani Del Piccolo Franca, Italo Landrini, Lazzari Raspa Liliana, 
Bruno Lepri, Pierini Marzi Margherita, Luca Truffarelli, Massimo 
Zubboli e Hans Franse hanno deliziato il numeroso pubblico con 
la lettura di due poesie ciascuno, suscitando scroscianti applausi. 
Momento particolare è stato l'amaggio tributato alla Madre Fon-
datrice Suor Maria della Passione al secolo Hèlene de Chappotin. 
Parole di come, quando e perché la Madre Fondatrice si portò in 
Santa Maria degli Angeli per ivi costruirvi una Casa, sono state ri-
volte dalla Superiora locale Suor Liberata. Oltre la targa del CTF,  
è stato consegnato alla Superiora, in segno di stima e riconoscenza 
un dono personale di Luigino Capezzali e dell'artista Angelo Dot-

tori. Immediatamente dopo la cortese dottoressa Cynthia Aristei 
ha illustrato la meritoria opera che svolge l'associazione “Amici 
della Radioterapia oncologica. Una onlus di volontariato nata per 
sostenere la radioterapia oncologica a Perugia e il suo territorio”. 
L'ultimo intervento di particolare attualità è stato quello del rag. 
Vittorio Pulcinelli che si è soffermato sulla T.A.R.I., T.A.S.I., 
I.M.U. mostrando e dimostrando l'eccessiva tassazione oggi vi-
gente in Italia.  
Espressioni di compiacimento sono state rivolte dall'Assessore 
Moreno Massucci che con squisita senbilità ha voluto sottoline-
are il suo apprezzamento al lavoro che svolge il CTF, donando al 
presidente Capezzali, ai relatori un libro e la “spilla” del Comune 
di Assisi. 
L'appuntamento si è concluso con le pertinenti parole del presi-
dente Capezzali, una ghiotta conviviale, ammannita con sapienza 
culinaria dalle Suore e con l'arrivederci, se Dio vorrà, al mese di 
settembre. (foto Sergio Ceccarani) 

Red.

Il presidente della Regione Catiuscia Marini non avrà tregua 
- può esserne certa - cita Claudio Ricci (Sindaco di Assisi) e 
faremo di tutto per evitare la chiusura del punto nascita di 
Assisi che rappresenta una "assurdità", anche etica, di cui ci 
stupisce il silenzio del Ministro della Sanità Betrice Lorenzin 
(in Umbria diversi punti nascita non superano la soglia di 
500 parti all'anno e si chiude solo Assisi che, invece, prima 
dell'assurdo depotenziamento ne aveva oltre 700).

segue a pag. 2

E' FORTE LO SCONTRO 
CON LE ISTITUZIONI REGIONALI 

SUL PUNTO NASCITA 
DELL'OSPEDALE DI ASSISI

BUONE VACANZE ESTIVE 
AI NOSTRI AFFEZIONATI LETTORI.

La Redazione de Il Rubino si prenderà 
una pausa di riposa. Arrivederci a settembre
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IL LIBRO È SEMPRE 
UN DONO GRADITO

E' un amico che non tradisce mai le aspettative di chi persegue la 
conoscenza.
Quando poi il libro ci narra le vicende che ebbero a precederci 
nell'aiuola di memoria dantesca, diventa un compagno prezioso. 
Per vivere fatti e vicende, altrimenti sepolti nell'oblio del tempo e 
degli uomini. Indubbiamente gli scrittori che sanno raccontare le 
vicende che ebbero a vivere come protagonisti e testimoni, risulta-
no estremamente importanti per decriptare i fatti  della storia civi-
le e militare di un Paese. E il volume “Oltre le nubi il sereno, l'uo-

mo che visse tre 
volte” di Alberto 
Briganti  (pagg. 
316) con coper-
tina a colori vi-
sualizzante aerei 
di un tempo che 
non c'è più, e un 
materiale  foto-
grafico, in bianco 
e nero, di valore 
storico orginale, 
è la intensa ed 
eroica biografia 
dello stesso auto-
re. Che, partendo 
dall'Umbria, ha 
solcato i mari e i 
cieli del mondo, 
coinvolto nelle 
due guerre mon-
diali con opera-
zioni belliche a 
sprezzo del pe-
ricolo. E nondi-
meno per aver 
vissuto i campi di 
concentramento 
in Polonia e poi la 

epurazione, prima di essere rintegrato nei suoi onori e nell'alto 
grado militare di appartenenza.  
La pubblicazione è la interpretazione di un protagonista di vertice 
che ha avuto frequentazioni con le maggiori autorità militari della 
marina e aviazione, in particolare con la Casa Savoia, con perso-
nalità come Gabriele D'Annunzio, Cesare Balbo, Don Gnocchi, 
Papa Roncalli, nondimeno con alcuni politici della prima Repub-
blica. Senza ombra di dubbio  il suo percorso di vita trova una sin-
tesi nel sottotitolo del libro: “ferito in un volo di  guerra nel 1927, 
due volte fucilato nel 1945,muore a oltre cent'anni”.
Al di là del valore  dell'uomo coraggioso e appassionato del volo, 
della sua fedeltà al giuramento prestato alla Patria, dei suoi gesti 
eroici in guerra, della sua apprezzata intraprendenza organizzativa  
dell'aeronautica nel periodo del suo massimo sviluppo, la narra-
zione è la lettura di un segmento della storia dell'Italia della prima 
metà del secolo scorso.
Di sicuro il racconto dettagliato, particolareggiato e dalla visione 
complessiva è una interpretazione da un angolo di osservazione 
fortemente informato che mentre offre uno spaccato di verità di 
un protagonista, dall'altro getta luce su fatti non debitamente illu-
minati. Peraltro la storia di Alberto Briganti ( 22.12.1896 Umber-
tide), si svolge non solo in Italia, ma per la sua intensità interessa 
Fiume, la Libia, Rodi, Polonia, Francia, Inghilterra, Stati Uniti, 
ecc.  
A coronamento e per meglio illuminare lo scenario storico Bri-
ganti aggiunge alcuni capitoli di particolare significato: “Il primo 
aerosilurante”, “In morte dell'ing. Gianni Caproni”, “Un Aviatore 
prodigioso: il prof. Bastianelli”, “Ricordo di Giovanni Bonmarti-
ni”, Lettera dell'autore al gen. Carlo Unia in occasione della pub-
blicazione del libro “Lager 64/z”.
Per chi ama le vicende aviatorie e il percorso di sviluppo dell'avia-
zione italiana, il libro biografico di Alberto Briganti, vissuto più di 
cento anni, è un vero giacimento di informazioni.  

Giovanni Zavarella

Il Sindaco Claudio Ricci nelle prossime ore si recherà in 
Regione per "riprendersi ciò che é della città e non del 
presidente Catiuscia Marini" (e della sua Giunta) che non 
avrà altra possibilità che recedere dalla decisione. Sappiano 
tutti che la "misura é colma".

Ci auguriamo che gli organi istituzionali preposti al controllo 
(non si escludono oltre al ricorso al TAR anche altre azioni 
di tutela) svolgano le doverose verifiche su questa vicenda 
che presenta "aspetti tutti da chiarire". Invitiamo i cittadini, 
di Assisi e dell'Umbria (molti umbri sono nati ad Assisi) a 
sostenere la nostra azione, anche attraverso i social network, e 
attivarsi verso la Regione Umbria a l'ASL 1.

In questi tempi, in cui si parla tanto della chiusura del punto 
nascita di Assisi, è con estrema felicità ed orgoglio che vista la 
nostra esperienza personale per la nascita di nostra figlia Emma 
nella notte del 14 giugno ad Assisi, invitiamo tutti a far nascere 
i propri bambini nella città serafica.
Ringraziamo sentitamente l'intero reparto di Ostetricia e 
Ginecologia, oltre che il reparto di Pediatria dell'ospedale della 
città di San Francesco, e tutti i medici, le ostetriche e l'intero 
personale, per l'altissima professionalità ed umanità dimostrate. 
Siete bravissimi, eccezionali! 
Abbiamo trovato nel reparto dell'Ospedale di Assisi una vera 
famiglia, abbiamo constatato davvero la presenza di quei valori 
che oggi è quasi impossibile riscontrare, in un ambiente unico 
e in due giorni e notti in cui, oltre alla nostra bimba, tutte le 
camere sono rimaste occupate e il via vai per i corridoi è stato 
incessante per la nascita di tanti bimbi. 
Grazie di cuore per la gioia, la gentilezza e la vostra infinita 
esperienza, che danno ancora estrema eccellenza all'ospedale 
di Assisi e al proprio punto nascita, città stupenda e famosa nel 
mondo.

LETTERA APERTA CONTRO LA CHIUSURA 
DEL PUNTO NASCITA DI ASSISI

I neo-genitori, 
Stefano ed Elena 
Berti Nulli
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 IL TRIONFO DEL COLORE 
Là, dove le colline del Subasio e della Splendidissima Colonia 
Iulia  si sposano con la Valle  spoletana, vive la sua dimensione 
esistenziale, alla ricerca della bellezza, della sua bellezza, 
Robertino Aisa. In semplicità! 
Si tratta di uno spirito sensibile che, sospinto da interiore esigenza 
fattuale, ama dissolvere le angosce del quotidiano inerte e del 
radente utilitarismo senz'anima, con la creazione di situazioni 
pittoriche astratte. Sicuro che l'arte è solo imitazione della Verità. 
Per esserci!
Il nostro facitore di ampie tavolozze, ben lungi dai cascami 
intellettuali, per il tramite di campiture  coloristiche di intensa 
esplosività e dalla prepotente plasticità, propone soluzioni visuali 
di raro effetto che ci implodono entro una dimensione sensibile e 
sensoriale, laddove i colori non sono solo mezzo , ma addirittura 
sono fine  emozionale. Nella certezza di come sostiene Humberto 

AK Abal che “Non che le pietre sono mute: conservano il silenzio 
soltanto”.
Rifiuto della realtà in bianco e nero!
Trae dalla potenza materica di composte striature corrugate, da 
estetici brandelli di vita remota, da ordinati frammenti petrosi, 
un rimando incantato  al magmatico siderale e alla originaria 
creazione di infinite galassie e di  sterminati pianeti, in cammino 
verso l'incommensurabile mistero del tempo e dello spazio. Con la 
Luna e Marte. In silenzio!
Nondimeno Robertino Aisa fa ricorso al metallo ferito dalla 
fiamma, da contorsioni violenti e da forti torsioni per ottenere il  
movimento della materia, apparentemente senza vita. 
Fascino d'amore terrestre!
E dall'evidente sapere di un'immagine dissolta  insorge il rimando 
ad una creatività immaginifica ed immaginaria. Incanto!
Le risultanze straordinariamente  accattivanti  di Robertino Aisa, 
inducono la nostra mente a sconfinare, à bouche bée, nell'armonia 
del rosso vulcanico, nel blu sfrangiato di mare, nelle chiazze di 
giallo colato, in  trasparenti  cristalli luminosi, in  gocce filamentate 
in stalattiti e stalagmiti, in onde morbidamente increspate, in luci e 
in ombre fuse, in deserti di sabbie, in segni rupestri.
Forse nella convinzione - per dirlo con Sri Yukteswar - “che tutte 
le parti della creazione sono collegate fra loro e si influenzano 
reciprocamente”. In volo! 
Chiaramente il nostro amico non si ingegna nella sua fattualità 
per trarne un beneficio economico, ma semplicemente per 
sviluppare una terapia dell'anima, della sua anima, della mente, 
della sua mente. Avverte  l'urgenza del suo sentire che non intende 
accontentarsi della ordinarietà lavorativa.
In cammino verso il perfettibile!
Robertino Aisa, da uomo faber et sapiens,  chiede alle sue “creature” 
materiche  colorate, di placare il suo bisogno di conoscenza  con la 
bellezza. Fascino di memoria! 
L'uomo non può esaurirsi nel determinismo, nel relativismo e nel 
qualunquismo modale. 
Ha il diritto di interrogare ed interrogarsi chi siamo, da dove 
veniamo e dove andiamo. 
E alla ricerca di una bellezza perduta.
Forse per parlare con Dio!

Giovanni Zavarella

“IL DIAVOLO VESTE 
FRESCO LANA”
di Brigitta Bouclé

Avete già deciso cosa leggere sotto l’ombrellone quest’esta-
te? Un’ottima soluzione è questo nuovo libro, opera prima 
dell’esordiente scrittrice umbra Brigitta Bouclé.

Circa cento pagine di 
racconti ed episodi 
spassosi e divertenti, 
a tratti tragicomici, 
in cui la Bouclé de-
scrive la vita di una 
neo laureata alle 
prese con la pratica 
forense. 
Le vicende, frutto 
della fantasia e cre-
atività dell’autrice, 
narrano la storia di 
questa giovane ra-
gazza, curiosa di 
intraprendere quella 
tortuosa (e da molti 
temuta) strada per la 
quale tanto ha stu-
diato alla facoltà di 
Giurisprudenza. Co-
mincia così un viag-
gio che durerà ben 
due anni, a partire 

dalla laurea al giorno del suo ingresso nello studio legale 
dell’Avvocato Furio; dalle udienze in tribunale (la cui de-
scrizione, ahimé, è corrispondente al vero!!) alle vicissitu-
dini coi suoi colleghi e compagni di sventura Donatella e 
Savino. Per non parlare poi degli esilaranti confronti con 
il succitato Furio, figura ispirata al mitico personaggio di 
Carlo Verdone.
Il libro è rivolto a tutti e ha lo scopo di far conoscere un 
mondo di cui si parla molto e allo stesso tempo si sa molto 
poco … e del quale nemmeno gli “addetti ai lavori” riescono 
a spiegarsi tante cose!
Consigliato anche per gli aspiranti praticanti avvocati, con 
la raccomandazione di non spaventarsi dopo averlo letto: 
quanto descritto nel libro è solo ciò che potrebbe capitare 
nella peggiore delle ipotesi! In ogni caso, non si nascondono 
le difficoltà iniziali che sicuramente si incontreranno ma le 
quali devono essere sempre affrontate con positività ed iro-
nia, come ci insegna la protagonista del libro.

Il libro può essere acquistato presso la libreria “Musica e 
Libri” di Bastia Umbra (PG)

Valentina Discepoli
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UN LIBRO: 
UN GRADEVOLE REGALO

Viviamo 
un passag-
gio epocale 
segnato 
dall’enorme 
diffusione di 
mezzi, servizi 
e benefici 
ma anche da 
grandi con-
traddizioni incertezze e nuove paure.
L’uomo di oggi rischia di perdere di 
vista il flusso regolare della vita e di 
smarrire gli strumenti che permetto-
no, da sempre, di orientarsi tra vero 
e falso, giusto e ingiusto, degno e 
indegno.
E’ il momento di tenere in contatto il cuore con la mente ed il 
pensiero coerente con il comportamento.
Il libro indica percorsi di riflessione su alcuni modi di vivere 
che oggi sembrano dimenticati.

EDITORE

IN VENDITA PRESSO LE EDICOLE  LIBRERIE 
DEL TERRITORIO

SANTA MARIA DEGLI ANGELI: Libreria Edison, Marchetti 
Elisa, M.C. Edicola (Matteo Corba), Edicola Magrini
BASTIA UMBRA: Visconti Marco & c., La didattica, Libreria 
Mondadori
CANNARA: M.P. Services
PONTE SAN GIOVANNI: Libreria Grande (Calzetti e Mariucci)

Prezzo di copertina € 7,00

Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi
INVITO ALLA LETTURA

Le vacanze, per Jenn e Greg, 
hanno sempre significato Deià, a 
Maiorca, i ristoranti e i languidi 
pomeriggi in spiaggia o a bordo 
piscina. Quest'anno però qualcosa 
è destinato a cambiare. La figlia 
di Greg ha deciso di portare con 
sé Nathan, il suo ragazzo. E 
l'arrivo di questo sconosciuto - 
enigmatico magnetico sfrontato - 
manda in tilt il delicato equilibrio 
famigliare. Jenn è confusa, 
sopraffatta da quella bellezza, e 
ben presto il confine tra curiosità, 
desiderio e ossessione diventa 
incerto. 

IL LIMONETO
di Helen Walsh

Il grande pittore umbro Ennio Boccacci di cui sovente si è interes-
sata la critica nazionale ha pubblicato, per i caratteri della Guera 
Edizioni una raccolta di poesie dal titolo “Stelle dei pesci”.
Il volume che si avvale di una puntuale ed argometata nota intro-
duttiva di Sandro Allegrini, si impreziosisce non solo di eccezio-
nali immagini pittoriche dell'autore, ma anche di due  significative 
testimonianze, vale a dire, di Serena Cavallini e di Vittoria Bar-
tolucci. Peraltro la prima di copertina a colori si compone di un 
dipinto dal titolo “Costellazione su indaco” e di tre stralci critici 
del prefatore, di Serena Cavallini e di Vittoria Bartolucci, mentre 
la bandella di  terza di copertina registra una sintetica biografia 
dell'autore e nella quarta di copertina la ripetizione del dipinto di 
prima copertina.  
La pubblicazione si artico-
la in cinque  sezioni: “Oltre 
tra cielo e terra”, “Trascen-
dente”, “A me stesso”, “No-
stalgia e amore” e “Polvere 
di stelle”.
In breve nelle sezioni poe-
tiche di Ennio Boccacci di 
cui non si parla mai troppo, 
si ha il dono di auscultare 
parole che rimandano sia al 
sapere pittorico, sia al suo 
pensiero ideale-filosofico 
del suo essere artista, del 
suo  fare arte con il colore e 
con la parola.
Inoltre nelle cinque acce-
zioni titolanti le cinque par-
ti sono racchiusi gli ideali, 
le sensazioni, le emozioni, 
i dubbi, le certezze, la gio-
ia, il dolore  che nutrono, invariabilmente, la parola e l'immagine. 
Che trovano una loro origine storica nell'unità rinascimentale, al-
lorquando il poeta, lo scrittore, l'autore teatrale non precindeva dal 
pittore e dallo scultore. E più vicino a noi dal musicista. D'altra 
parte se il poeta parla al cuore degli uomini di buona volontà per 
immagini verbali, il pittore parla agli affamati di estetica e di bel-
lezza con colori sussurrati. Con dentro l'urgenza della terra e del 
cielo. 
E si legge nella breve bandella biografica di terza di copertina (in 
verità sterminata) che Boccacci ha sempre sentito l'esigenza di fis-
sare i suoi pensieri  le sue emozioni e le sue “visioni” in immagini 
e parole, scrivendo - in versi e in prosa - con sincerità e originalità  
(si vedano, ad esempio, le pagine in rete del “Diario d'Artista cro-
nista cromatico”).
Ed ha ragione Sandro Allegrini quando avverte queste istanze che 
emergono dalla pagina di Ennio Boccacci. Un artista che, final-
mente e pienamente – disvelando un'attitutidine fin qui nota solo 
agli intimi – si rivela capace, come pochi, di poetare con la vibra-
zione musicale della parola, non meno che con la suggestione del 
pennello.  Nondimeno aggiunge opportunamente Serena Caval-
lini, quando ci ricorda che 'Contro il buio marasma delle piaghe 
sociali e dell angosce esistenziali, oppone la sua beata sofferenza 
creativa e, nello spartito della parola, dipinge a colori la sua poe-
sia.Boccacci non sa accontentarsi  “del prosaico peso delle cose”, 
come dice Enrico Mascelloni, perché lui che guarda tutto con gli 
occhi umidi, ma non lacrimosi, riconosce il firmamento dentro 
un caleidoscopio, ascolta il mare dentro la conchiglia e vede il 
roveto ardente nel cuore degli uomini. Ci piace rammentare che 
non trattasi di un poeta dell'evasione, dell'effimero e dello stuc-
chevole. Anzi dice Vittoria Bartolucci: “immagini che riflettono la 
realtà, ora tragiche, ora espressione della sua estraenità a un certo 
modo di essere e ora tratte dalla sua quotidianità; immagini piene 
di tenerezza, rese luminose dal desiderio di sorridere nonostante 
tutto, dalla gioia che gli procura la sua creatività oppure offuscate 
dall'ombra dei dubbi, dell'amarezza; immagini nate dalla fantasia, 
dai sogni, gli stessi che hanno dato origine a molte delle sue bellis-
sime opere pittoriche, ora richiamate dal ricordo di momenti della 
sua storia personale...”.

PAROLE E IMMAGINI

Giovanni Zavarella
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SEI DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI SE...

Nun se’ de Jangeli si nunn’è passato maje ‘na domenneca como questa diqui
di Chiucchierino de Jangeli

Continua sul prossimo numero

Tu ‘nvece se’ piegato ‘n due da la tossa, nun gne la fè a ‘rfiatà e la 
gente ‘ncumincia a mettese ‘ntorno a ditte: “Arfiata… respira… 
acqua… portate na buttìa d’acqua!” ma tu continue a tossì tanto 
che te vengono anco le forze de stommico.
Ma stè a resiste, s’è vigile, spaurato e roscio da la vergogna 
scì, ma vigile. Mapperò, a ‘n certo punto, capte na parola de na 
voce maschile: “…Tescio…” e na voce femminile (quella voce 
femminile!) che dice: “Scine” e allora crolle e nun capisce più 
gnente.
Te risveje qualche minuto doppo steso lungo na panchina gelida 
de pietra, j’amici tue ‘ntorno, le freghe sparite. Rassicure tutte 
che stè bene e pe dimenticà sta figuraccia te vè a fà na partita de 
Spèis-Invaders da Berretta.
Saronno state i pensiere, lo sciòcche de le parole “Tescio” e 
“Scine” che ancora te rimbombono nto la capoccia, ma la partita 
nun va, te gioche subbeto du’ vite e quanno t’arpìe è troppo tarde, 
l’ultimo mostro armasto, quello che va a tutta tavoletta, arriva da 
‘l cannoncino tuo e te ‘l magna.
Allora urle: “Porco qua e porco là”, sbatte le mane ntol giochino 
e pu ‘l giochino stesso ntol muro finacché nun te sente chiappà 
pe na recchia e portatte fora (su le note de “Ai laic Sciopènne” 
de Gazibo e j’urle de Charly: “A zampate sul culo, fora, fora!”) 
da ‘l padrone de ‘l barre che è lù adè che te sta a sbatte fora da 

te e quanno se’ fora è da fà i salte mortale pe nun finì addosso 
da Bianchini che se sta giranno tonno davante da ‘l barre co la 
sigaretta accesa nto le mane.
Mortificato, pense d’allevià i dolore morale e fisiche o co ‘n 
calzone fritto de ‘l Cuppolone o co ‘n amburghe de Mario ‘l 
Tedesco ma a la fine t’accorge ch’è ora de cena e allora chiappe 
e arvè da casa.
Quann’entre vede i tue che stònno a magnà ma co du’ muse lunghe 
perché P. Gualtiero da la messa de le cinque ha fatto na predica de 
le sue e j’ha pettinate tutte quante ben benino.
Te mette a sedé e tutte zitte ve magnate j’avanze de ‘l pollastro de 
‘l pranzo, du’ fettine de porchetta de Buratta de ‘l giorno avante e 
‘l pane secco de la Torre comprato da Romolo sempre ‘l sabbito.
Appena magnato ariscappe pe vedette da la Piazzetta co j’amici.
“Nunn’artornà tarde” te dice mammeta e tu je risponne: “None, 
ma pìo la machina” cioè ‘n Fordone vecchio e massiccio comprato 
dieciànne prima da Baldino.
‘L tempo de na Parigina da ‘l barre de Spulcia e pu’ arieccote ‘n 
piazza pe lo scazzeggio notturno.
E chi t’artrove nto la fatidica panchina de ‘l pomeriggio?
Macché la frega, quella chissà do che starà, ma Amica A che tutta 
proccupata te se fa ‘ncontro e te dice: “Pallì, como stè?”

Domenica 15 giugno 2015 nella 
Sala delle Associazioni si è tenu-
ta la prima Assemblea costitutiva 
della neonata associazione angela-
na "Se' de J'Angeli se...".

Nella stessa occasione si sono 
svolte le elezioni per la costituzio-
ne del Consiglio Direttivo che in 
una seduta successiva ha eletto al 
proprio interno le cariche sociali.

Sono stati eletti:
Eleonora Strada  (Presidente)
Isabella Giammarino (Vice Pre-
sidente)
Massimo Angelucci (Tesoriere)
Paola Vitali (Segretaria)
Luca Truffarelli (addetto stam-
pa e portavoce)
Letizia Tomassini 
Walter Nasini 
Marilena Ballarani 
Marco Gorgoni 
Moreno Massucci 
Elide Pucciarini 
Patrizia Pucciarini 
Valentina Discepoli 
Catia Cruciani 
Rita Balducci.

Probiviri:
Delfo Drappo
Ferruccio Tomassini
Sonia Bulsei.

In alto: il riuscitissimo "Flash 
mob" del 1° giugno 2014.

Di fianco: anni '30, la banda del 
Maestro Severini



Pag. 6

SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

RISTORAZIONE A FILIERA CORTA -  LE 
PROPOSTE DELLE “OSTERIE DEL GUSTO”

Le strutture aderenti alla rete enogastronomica regionale 
denominata “Osterie del Gusto” (38 Ristoranti e 51 Imprese 
produttrici di prodotti tipici collegati da un rigoroso disciplinare 
vincolante per le rispettive offerte) hanno selezionato (a Città di 
Castello, Gubbio, Marsciano e Assisi) le quattro partecipanti al 
percorso che nel corrente anno ha avuto il compito di valorizzare 
le eccellenze della cucina tradizionale dell’Umbria. La tappa 
nella nostra città è stata localizzata il 23 maggio scorso presso 
il Ristorante “Boccione” ubicato in località San Gregorio nelle 
vicinanze di uno dei “castelli” meglio conservati del territorio.

PRESTIGIOSO PREMIO 
ALL’ARCHITETTO PAOLA FALINI

Venerdì 30 maggio nella capitale giapponese è stato conferito  
l’Appreciation Prize dell’Architectural Institute of Japan 
all’architetto Paola Falini, Ordinario di Urbanistica all’Università 
“La Sapienza” di Roma e docente nell’Università di Parigi. 
Per il prestigioso riconoscimento, assegnato per la prima volta 
ad un architetto italiano, sono state indirizzate dal Sindaco 
Claudio Ricci vive congratulazioni che confermano la fiducia 
dell’Amministrazione di Assisi che ha assegnato da tempo 
all’architetto Falini il compito impegnativo di Consulente per il 
nuovo PRG della città.

SECONDA EDIZIONE 
DI “SUMMER SCHOOL 2014”

E’ annunciata la nuova edizione del corso “Summer School” con 
il titolo “Arte e fede:l’esperienza della bellezza” per la settimana 
compresa tra il 29 agosto e il 4 settembre prossimi venturi. 
Questa importante iniziativa di formazione presuppone domande 
di partecipazione da presentarsi improrogabilmente entro il 30 
giugno (INFO www.unicatt.it/artefede). Tra i docenti scelti per 
guidare in questo suggestivo percorso di “via pulchritudinis” verso 
la conoscenza del mistero divino figura il padre Pasquale Magro 
ofmc, studioso insigne, che tornerà in Assisi dalla sua nuova sede 
(il Convento San Francesco dell’isola di Malta) e potrà incontrare 
i tanti amici che ha lasciato in Assisi dopo il lungo periodo di 
Direzione della Biblioteca del Sacro Convento.

IL CONSIGLIO COMUNALE 
APPROVA IL NUOVO STATUTO DI ASSISI

Nella seduta del 29 maggio il Consiglio Comunale ha approvato 
il nuovo Statuto della città di Assisi aggiornato ed arricchito di 
contenuti rispetto all’edizione in vigore dal 2001. Tra le novità 
di più ampio significato si registra il “Consiglio Comunale dei 
ragazzi” introdotto per avvicinare all’istituzione comunale le 
nuove generazioni e condurne ad una sensibilità civica garante 
del loro futuro. Alle protagoniste dell’impegnativo lavoro 
preparatorio (CLAUDIA TRAVICELLI e PATRIZIA BUINI, 
rispettivamente Presidenti della III Commissione Consiliare e del 
Consiglio Comunale) è stato rivolto il plauso del Sindaco Ricci e 
di numerosi esponenti della municipalità.

LEZIONE CONCLUSIVA DELL’ANNO 
ACCADEMICO DELLA UNITRE DI ASSISI

Venerdì 6 giugno, nella Sala Blu del Palazzo Comunale, è stato 
chiuso l’anno accademico della locale UNITRE con una lezione di 
AURORA SCOTTA, Direttrice di Museo, sul più celebre dipinto 
del pittore piemontese PELIZZA DA VOLPEDO (1868-1907). 
L’opera di grandi dimensioni, datata 1901, venne portata a termine 
dopo 10 anni di fatiche fisiche e mentali per dare al “Quarto Stato” 
l’immagine plastica dell’avanzarsi fatale dei lavoratori, così 
definito dallo stesso Artista in un suo scritto.

IN MEMORIA DI CARLETTO RONCI
Con apprezzata iniziativa della municipalità si è provveduto 
ad intitolare mediante una targa commemorativa la Sala Ex 
Pinacoteca del Palazzo Comunale alla memoria di Carletto Ronci, 
recentemente scomparso, già Direttore per molti anni dell’Azienda 
di Promozione Turistica, legato alla sua città da un amore viscerale 
ed intenso che ha sostenuto il suo impegno di uomo di cultura e di 
esemplare sensibilità civica.

NUOVA LINFA PER IL ROTARY ASSISIATE
Sabato 28 giugno, con il tradizionale avvicendamento tra il 
Presidente Uscente Emanuele Concetti e il Presidente incoming 
NICOLANGELO D’ACUNTO, il Rotary Club di  Assisi si è 
avviato ad un nuovo anno denso di impegni a livello locale, 
distrettuale e internazionale. 
Nella stessa serata ha fatto il suo ingresso nel Club il nuovo Socio 
PIERGIORGIO NARDUCCI (nato a Perugia il 3 luglio 1982), 
Dottore Commercialista laureato “cum laude” in Economia e 
management. Con questo “acquisto” l’organico del Club, tornato 
a 50 effettivi, ha compensato in larga parte il “turn over” ed ha 
permesso ad un elemento fortemente motivato la prosecuzione 
dell’esperienza nel Rotary International già iniziata con successo 
nell’ambito giovanile del Rotaract.

STANZIAMENTO DELLA GIUNTA A SOSTEGNO 
DEL SERVIZIO DI  SEMICONVITTO

Con recente delibera la Giunta Municipale, su motivata proposta 
dell’Assessore Francesco Mignani, ha stanziato la somma di 
14.000 Euro per sostenere il servizio di semiconvitto offerto dal 
Convitto Nazionale “Principe di Napoli” alle famiglie in cui per 
impegno lavorativo di entrambi genitori sussiste la necessità di 
integrare l’offerta formativa con il pasto e con la presenza di 
personale specializzato nelle prime ore del pomeriggio. 
Le rette stabilite dal Consiglio di Amministrazione per il prossimo 
anno scolastico, rateizzabili in tre rate, ammontano a 800,00 per 
ogni allievo, ma scendono a 680,00 per il secondo figlio, a 600,00 
per il terzo figlio e si azzerano dal quarto. In relazione al reddito 
familiare sarà formata una graduatoria per la concessione di posti 
gratuiti.

Il vice sindaco del Comune di Assisi arch. Tonino Lunghi ha  
rappresentato a Santiago de Compostela il Comune di Assisi alla 
assemblea della Federazione europea delle città del Cammino di 
Santiago a cui il comune ha aderito da quest'anno 2014.
Ne fanno parte oltre la città di Santiago e la Xunta de Galicia, la 
provincia di Namur in Belgio, le Puy en Velay in Francia, Vitaguiar 
in Portogallo.
A presidente della Associazione è stata eletta la Sig.ra Nava 
Castro Dominguez Segretario Generale del Turismo della Xunta 
de Galizia.
Il vice sindaco ha aggiunto: "Con questi soggetti stiamo portando 
avanti un progetto, finanziato dalla Comunitá Europea, dal titolo 
"Loci Iacopi" che ha lo scopo di realizzare una guida dei cammini 
europei verso Santiago.
Devo ringraziare il coordinatore del Comune di Assisi per questa 
iniziativa che ci consente di acquisire conoscenze per l'utilizzo di 
Fondi Europei. Inoltre vorrei ricordare come Claudio Ricci ed il 
prof. Gaucci si siano impegnati per la riuscita di questo progetto.
Vorrei anche ringraziare la Xunta de Galicia per la disponibilità e 
l'accoglienza che ci ha dimostrato".

ASSEMBLEA DELLA 
FEDERAZIONE EUROPEA
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La comunità di fedeli che abitualmente frequenta, per la Messa 
domenicale, il Convento di Cristo Risorto, in occasione della 
festività dei SS. Pietro e Paolo, ha potuto ammirare uno splendente 
mosaico realizzato dal sessantenne gesuita di origine slovena 
(padre MARCO IVAN RUPNIK S.J.) già noto per la decorazione 
del Santuario di Padre Pio a San Giovanni Rotondo e per analoghe 
opere molto ammirate dai milioni di pellegrini che visitano 
Lourdes e Fatima. 
Le solide basi teologiche ed artistiche dell’Autore trovano conferma 
nel mosaico di Assisi che ripropone, con interpretazione personale 
e moderna, la cifra stilistica dell’oriente cristiano con suggestioni 
di Evagrio Pontico e Massimo il Confessore che appartengono al 
bagaglio culturale di Rupnik. Anche per Assisi sono state usate 
in abbondanza le tessere auree che, come ha spiegato padre 
Celestino Di Nardo, simboleggiano la gloria diffusa con linee 
orizzontali e verticali che uniscono i tre elementi del polittico: il 
mistero dell’Incarnazione rappresentata da Maria Madre di Dio, 
la Gerusalemme meta di tutti i cristiani e la Resurrezione colta 
nel momento in cui l’incredulo Tommaso (archetipo dell’umanità 
di cui tutti facciamo parte) mette la mano nel costato di Cristo. 
L’aggiunta di una traccia policroma dell’arcobaleno costituisce 
infine garanzia di speranza che nella fede trova il suo fondamento. 
Il prolungato applauso di tutti i presenti ha sancito l’apprezzamento 
per il pregio artistico della realizzazione che merita di essere 
visitata e conosciuta.

I MOSAICI DI RUPNIK 
APPRODANO AL CONVENTO 

DI  “CRISTO RISORTO”

Pio de Giuli

70° ANNIVERSARIO DELLA 
LIBERAZIONE DI ASSISI

Domenica 15 giugno (ore 9,45) è stato celebrato con particolare 
solennità il 70° anniversario della liberazione della città di Assisi 
con una cerimonia aperta con la deposizione di una corona di 
alloro al Monumento ai Caduti di Rivotorto e con un successivo 
corteo che ha raggiunto il Cimitero di Guerra dove riposano le 
spoglie dei 949 militari del Commonwealth che, provenienti da 
Paesi lontani (Gran Bretagna, Canada, India, Nuova Zelanda), 
hanno immolato la vita per restituire alla nostra Patria il bene 
prezioso della libertà. Alle tombe, allineate in formazione, sono 
stati resi gli onori militari alla presenza della municipalità e delle 
Rappresentanze Diplomatiche convocate per la dovuta memoria 
ai rispettivi connazionali. 

Al Comandante del Centro di Selezione 
e Reclutamento Nazionale dell’ E. I.

Gen. B. Massimo  FOGARI

       Ill.mo Sig. Generale,
con piacere Le rappresento che la significativa ricorrenza in 
oggetto di domenica 15 giugno si è articolata in due fasi.
Una prima all’aperto, con inno nazionale, benedizione ed onori 
molto partecipati, che si è svolta al cippo dei caduti di Rivotorto 
della prima e seconda Guerra Mondiale adiacente al Santuario 
di San Francesco. Analoga cerimonia si è tenuta al Cimitero di 
guerra locale, con inno inglese, deposizione di corona italiana, 
inglese e neozelandese alla “Gran Croce” ed onori ai caduti 

del Commonwealth della Seconda Guerra Mondiale, altrettanto 
sentita.
Una seconda fase al coperto, in ampi spazi offerti dalla Pro-
Loco, con uno schieramento multicolore di folte e numerose 
rappresentanze di Associazioni combattentistiche, d’Arma e di 
volontariato (in particolare della Croce Rossa, dei Carabinieri 
e civiche), della “Caserma Gonzaga”, di Sindaci dei Comuni 
limitrofi di Spello, Cannara e Bettona, e della banda di Cannara, 
in stile accademico per contegno, ordine, disciplina e senso di 
appartenenza.
Di fronte al Gonfalone, ai Labari, alla presenza di un veterano 
inglese e di parenti di partigiani si sono succeduti gli interventi 
del Sindaco di Assisi, dell’Ambasciatore della Nuova Zelanda, in 
lingua maori ed italiana, dell’Addetto per la Difesa britannico, in 
lingua italiana, di chi scrive e di un veterano britannico in lingua 
inglese con traduzione italiana.

Riportiamo con piacere il contenuto della lettera inviata dal 
presidente Comitato Adozioni al Centro di Selezione di Foligno e 
attinente a questa significativa manifestazione.

Tutti gli interventi, con sfumature diverse, sono stati molto seguiti, 
hanno riscosso ampia considerazione per contenuti storici, sociali, 
etici ed umani, evidenziando la necessità di mantenere viva la 
memoria del passato, a testimonianza per le future generazioni ed 
a riprova che la libertà non è un bene gratuito ma va guadagnato 
di giorno in giorno. In un contesto di emozioni e sentimenti di 
gratitudine, ha fatto degna cornice un numero straordinariamente 
elevato e qualificato di adozioni di caduti (quarantotto). La 
chiusura della cerimonia è avvenuta con le note degli inni italiano 
ed inglese, particolarmente partecipati.
Quanto precede per significarLe il pieno successo della 
manifestazione, anche alla presenza dei media, nobilitato 
certamente dalla partecipazione dei Suoi Collaboratori.
Nel rappresentarLe che mi sento  onorato per la costante presenza 
di Suoi qualificati rappresentanti, anche in tempi di difficoltà 
economiche, mi pregio comunicarLe  la percezione che tale 
rapporto interattivo E.I. – Società fa sentire la F.A. più vicina ai 
cittadini e più integrata nel tessuto sociale, favorendo il grado di 
consenso della popolazione verso le FF.AA..
Con il privilegio di avere la prestigiosa “Caserma Gonzaga” tra 
coloro che hanno promosso “adozioni” voglia gradire i sensi 
della  più profonda stima e considerazione.

Presidente Comitato “adozioni”    
                                                                                                                  Gen. B. A.A. r. n. Pil. (r) TOFI  Francesco                                                                                                                                        
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Eleviamo "grazie"
Per il tuo infinito Amore

Qual gioia nella vita
Ogn'or ci mostri

Nel ritrovarti ogni giorno
Accanto, nel cammin tracciato

Dall'Eterno

I figli allor
Che ci hai donato
Cantan la bellezza
Dell'amor divino

50 ANNI INSIEME

Giovanna e Raimondo

Fiori sbocciati
Al nascer del mattino

Per render sacro
Il patto sigillato

Grazie Signor
Per questo tempo insieme

Viandanti e pellegrini
Ogn'or saremo

Per giunger tra le braccia tue
In eterno lode canteremo

UN FOTOGRAFO DIVENTATO NONNO
Nella notte del 14 giugno 
2014, alle ore 00.46 è 
nata ad Assisi Emma 
Berti Nulli; la piccola 
stellina pesa 3 kg e 820 
gr, la favolosa mamma 
Elena  Olegini è stata 
bravissima, entrambe 
stanno bene; e il papà? 
È già innamorato e non 
capisce più nulla! 
La notte più bella della 
nostra vita! Felici i 
nonni, materni Mauro e 
Patrizia, e i nonni paterni 
Mauro ed Anna Maria, 
la bisnonna Elda, gioiosi 
gli zii Marco e Luca e 
tutti i parenti ed amici. 
Una felicità immensa.

NOZZE DI RUBINO O ZAFFIRO
Così le fonti autorevoli definiscono la ricorrenza di 45 anni 
di matrimonio. Un'occasione senz'altro gradevole per Mario 
Molinacci e Adriana Tanaceto che hanno inteso ritrovarsi 

insieme a parenti ed amici per ricordare quell'8 giugno 1969.
A festeggiare l'evento c'erano i figli Rosita e Marco, il genero 
Mauro, la nuora Lucia, i nipoti Angelica, Luca, Matteo e Giulia che 
hanno voluto ringraziare "gli sposi" per le tante testimonianze di 
affetto e riconoscenza ricevute in questo cammino di vita insieme. 
Il brindisi e l'applauso per tante altre primavere all'insegna di una 
vita serena e felice.

L'INVITO DI GIADA
La piccola Giada di cinque mesi ha invitato parenti ed amici alla 
cerimonia del 21 giugno presso la Cappella delle Reliquie della 
Basilica Papale di San Francesco di Assisi dove si sono uniti in 
matrimonio il papà Gianmauro Stumpo e la mamma Daniela 
Barbini. Anche lei è stata protagonista per aver ricevuto il 
Sacramento del Battesimo.

I testimoni di nozze Fabrizio e Rossella Stumpo, Giorgio Barbini 
e Francesca Carturan, insieme ai genitori Nicodemo e Flavia, 
Bruno e Tiziana, le nonne anche in veste di madrine di battesimo, 
unitamente ai parenti e agli altri invitati hanno ascoltato l'Omelia 
di Fra Alfio che ha rivolto alla nuova famiglia parole di plauso ed 
apprezzamento per una serena e felice vita futura.
Dopo la cerimonia gli ospiti sono stati intrattenuti per la cena 
nuziale in un noto castello medioevale dove si è festeggiato e 
brindato al lieto evento.
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LA MAGIA DELLA MEMORIA 
In cammino a ritroso sui sentieri del passato con il cuore colmo di 
struggente  nostalgia per un tempo che non c'è più.
Casto Fedeli, angelano d'adozione, è riandato con il cuore e la 
mente al tempo giovanile, allorquando l'entusiasmo e lo slancio 
lo sollecitarono a lasciare l'amata Colfiorito per perseguire una 
giovane professionalità a cui non  fecero difetto il sacrificio e il 
pericolo per azioni di servizio. 
Si allontanò il 4 ottobre 1963 dalle amicali montagne appenniniche 
che ebbero ad ospitare il fiero popolo dei Plestini e la battaglia 
tra Annibale e i Romani, per frequentare il corso di allievo 

Finanziere. 
Dopo gli studi seri e 
rigorosi, fu “inviato” 
dai suoi superiori al 
confine con la Svizzera 
nel distaccamento del 
Vincino, in quel di 
Como, per svolgere il 
servizio di contrasto 
al contrabbando  di 
T.L.F., che allora 
imperversava le zone 
confinanti di Svizzera, 
Francia e Austria.
Si pensi che Casto 
per raggiungere la 
postazione di servizio 
impiegava circa 3 ore, 
percorrendo sentieri e 
mulattiere di montagna, 
dove anche gli animali 
da soma faticavano. 
Nella mente di Casto 
ritornano i primi turni 
di servizio all'aperto, 
al freddo, al gelo e 
all'inclemenza degli 
agenti atmosferici, 

gli scontri notturni con gli esperti “spalloni” montanari, i primi 
sequestri della merce. E poi gli sterminati silenzi all'addiaccio, il 
canto della pioggia, le abbondanti nevicate. Le attese snervanti nei 
bivacchi per difendere il diritto italiano. In silenzio, obbedire.  
Sono trascorsi 50 anni e la memoria non dimentica questi  
ricordi.
E per renderli attuali e contestuali il 2 giugno Casto Fedeli, in 
compagnia del genero Alessandro, ha ripercorso i sentieri della 
montagna alpina. 
Con il cuore in subbuglio emozionale ha sostato in luoghi  di 
confine che lo videro “servitore” della Patria. Ha scelto una 
postazione d'osservazione dove sventola il tricolore, simbolo 
della Patria e dai  fondali paesaggistici di  rara bellezza. Tutto è 
tornato alla mente, e forse, appartato e discreto, Casto, pensando 
al suo passato di giovane finanziere, avrà versato qualche lacrima 
di commossa memoria.  
L'auspicio che noi de “Il Rubino” formuliamo al nostro amico è 
quello che possa tornare ancora tante volte, ma tante altre volte in 
questi luoghi che hanno segnato la sua vita e la storia del nostro 
Paese.  

ANCHE I FIORI HANNO 
UN LINGUAGGIO

Sono rimasta stupita nell'ammirare nella vicinanza della mia 
abitazione, la splendida fioriura dell'ortensie della signora Bianchi 
Rosa, per gli amici "Rosina". Una "vicina di casa" straordinaria: 
la sua generosità e disponibilità in qualsiasi occasione, sono 
eccellenti.
Per quanto riguarda la cucina, se le si chiedono consigli per la 

preparazione dei cibi, mentre parla, già ti sembra di gustarli. E' 
una "angelana doc" vecchi tempi, riesce alla sua età (ancora molto 
giovanile d'aspetto e di spirito) a coniugare lavoro e famiglia tanto 
che la bellezza dei fiori, sta a dimostrare "quanta passione" mette 
nel fare le cose.
La presenza, la cura, la premura, la pazienza, l'attesa esercitate nel 
quotidiano, in questi nostri tempi, sono doni rari, vanno elogiati 
perchè sono patrimonio di una vita fatta di donazione, sacrificio, 
coraggio e con "quella fede incarnata" che nulla teme.
Grazie Rosina, i tuoi fiori parlano di te, rallegrano un angolo 
della nostra cittadina e suscitano stupore in chi ha la possibilità di 
ammirarli e... la bellezza fa bene al cuore.

Con affetto, Giovanna

CAPODACQUA 
E LA FESTA DELLA CILIEGIA

Ha riscosso successo la "Festa della Ciliegia" a Capodacqua di 
Assisi giunta alla 29a edizione.
La tradizionale manifestazione che apre l'estate si è svolta da 
giovedì 12 per chiudere i battenti domenica 22 giugno.
La Festa della Ciliegia, organizzata dalla Pro Loco "Francesco 
Dattini", in collaborazione con la parrocchia di Sant'Apollinare di 
Capodacqua ha stilato un programma ricco di novità, con iniziative 
artistiche, naturalistiche e culturali. 
Non è mancata la buona e sfiziosa cucina a base di ciliegia e 
piatti tipici umbri. Tanta gente è giunta da ogni parte dell'Umbria 
a gustare questa particolare ricetta gastronomica; prima di ogni 
altra cosa, ha ricordato il presidente, abbiamo regalato calorosa 
accoglienza e sentimenti di amicizia.
La novità di quest'anno è stata presentazione di una maglietta 
con il logo della ciliegia a forma di cuore dal titolo "I love 
Capodacqua".
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IL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO ALBERGHIERO Assisi

DALL’ISTITUTO ALBERGHIERO DI ASSISI 
RASSEGNA CIRCA LE ULTIME ATTIVITA’

Come di consueto, anche nell’approssimarsi del termine delle le-
zioni, l’Istituto Alberghiero di Assisi è quanto mai attivo. A te-
stimonianza della sua ecletticità citiamo solo alcune delle espe-
rienze fatte. Per rimanere in ambito più strettamente professionale 
ricordiamo la partecipazione, insieme ad altri istituti alberghieri 
dell’Umbria, alla manifestazione finale di “L’Umbria nel piatto” 
che si è tenuta presso l’Aeroporto San Francesco in S. Egidio il 

giorno 24 maggio nell’ambito di un programma di collaborazio-
ne con Rai Tre Regionale e con l’Ufficio Scolastico Regionale. 
Presenti gli alunni delle classi 3 ^Enogastronomico C, 3^Servizi 
Commerciali, 2^L e 2^E Enogastronomico. Qualche giorno prima 
invece, il 20 maggio gli alunni delle classi 3^Eno. C e D, 3^SSV 
A e 3^ Acc. Tur. guidati dai professori  Noris Ciani, Francesca 
Galli, Maria Giovanna Gagliardi e Danilo Pilli hanno dato il pro-
prio contributo curando la preparazione dei piatti, il servizio e l’ 
accoglienza in occasione della cena di beneficenza organizzata 
dalla Caritas pro Kosovo tenutasi presso l’Istituto Serafico. Il 23 
maggio gli alunni Thomas Dominici della 5^A Rist. e  Emanue-
le Traballoni della 5^B Rist. hanno partecipato con successo al 
concorso enogastronomico nell’ambito di “La casa delle cuoche” 
organizzato da Umbria TV, da Mobili Abati e dal Ristorante “Mer-
cato Via Nova”. Il giorno 27  si è tenuta presso la sede centrale del 
nostro istituto la 2° edizione del concorso interno “Un cappuccino 
da maestro” ideato dal prof. Leonardo Fioretti in collaborazione 
con Caffè River. E’ risultato vincitore l’alunno di prima Federico 
Serpericci che potrà usufruire di un corso di Latte Art sotto la gui-
da di Giacomo Vannelli presso le strutture della Caffè River. Nel 
mese di giugno numerosi altri impegni tra cui la collaborazione 
con l’Istituto Serafico in occasione della Festa in Amicizia durante 
la quale, il giorno 8, gli alunni della 3^SSVB guidati dalla profes-
soressa Claudia Apostolico hanno curato il servizio per il pranzo 
a cui hanno partecipato i ragazzi ospiti presso la struttura e le loro 
famiglie. Domenica 15, gli alunni delle classi  3^SSV B, 2^L, 2^I, 
4^ Rist D accompagnati dalle docenti Claudia Apostolico e Alida 
Biscarini hanno servito il pranzo di beneficenza presso il Centro 
Fieristico Maschiella di Bastia Umbra  in occasione della raccolta 
fondi  il cui ricavato andrà  al Comitato Daniele Chianelli  per 
la ricerca  medica. In altro ambito, a dimostrazione del fatto che 
la nostra scuola non cura solo il settore specifico di indirizzo ma 
tiene alla formazione culturale completa, vogliamo ricordare che 
gli alunni Andrea Martina Urbini e Valerio Tortoioli frequentanti 
rispettivamente le classi 4^Eno D e 4^Eno C, sono risultati vinci-
tori, per merito e profitto scolastico di una borsa di studio erogata 
dall’Istituto di Formazione Cultura Sant’Anna di Perugia in colla-
borazione con l’Ufficio Scolastico Regionale. La premiazione ha 
avuto luogo presso l’Auditorium della Federazione Gioco calcio 
di Perugia. Le alunne Xhenete Kopani e Debora Bonucci  della 
classe 4^Comm.le A hanno invece  riportato il 1°premio parteci-
pando al concorso bandito dalla Provincia “Lo stato siamo noi” 

IN CHIUSURA, CONSUETO DOPPIO 
APPUNTAMENTO CON “GUSTANDO ASSISI” 

E CON LO SPETTACOLO TEATRALE
Sabato 31 maggio ha avuto luogo la 7° edizione di “Gustando 
Assisi”, percorso artistico, culturale ed enogastronomico 
organizzato dagli alunni delle classi quinte e da un gruppo di 
docenti con la collaborazione del Comune di Assisi e quest’anno,  
dell’Associazione culturale “Quelli del Bronx”. Purtroppo, la 
pioggia battente non ha consentito di completare il percorso previsto 
e di svolgere l’ultima parte dell’evento presso il suggestivo  Parco 
Regina Margherita e pertanto gli ospiti sono stati accolti presso i 
locali della scuola.  
L’evento è tradizionalmente  destinato ai futuri alunni e alle loro 
famiglie e si configura come un ideale passaggio di testimone 
dagli alunni in uscita a quelli in entrata. L’obiettivo è quello di 
dare un saggio della crescita culturale e professionale degli 
studenti delle quinte che si rendono attori di svariate azioni che 
vanno dall’illustrare il percorso di visita, al preparare leccornie 
per il buffet di chiusura, all’esibirsi in intermezzi musicali o di 
spettacolo, al relazionare circa i progetti  realizzati nella scuola. 
La manifestazione è come di consueto coordinata dalla professoressa 
Patrizia Proietti, mentre si conferma il team di docenti che a vario 
titolo curano l’evento e coordinano gli alunni: Claudia Apostolico, 
Carla Cozzari, Lorenza Colarieti, Cinzia Conti, Lorena Fabi,  
Miranda Forte, Francesca Ravalli, Gabriele Rio. Tantissimi gli 
alunni partecipanti, impossibile citarli tutti ma a loro si deve anno 
dopo anno molto del successo di questo evento. In ultimo, ma non 
per importanza, vogliamo ricordare che da alcuni anni un gruppo 
di docenti, nella fattispecie, Marco Bovini, Tiziana Brunelli, Licia 
Bruognolo, Leonardo Fioretti e Morena Susta  e numerosi alunni 
della scuola  si occupano di teatro e  quest’anno essi   hanno allietato 
la chiusura delle lezioni con uno spettacolo che ha avuto luogo il 
6 giugno alle ore 21.00 presso il Teatro Excelsior di Passaggio 
di Bettona. Messo in scena dalla “Compagnia del cuore e della 
ragione” per la regia del professor Marco Bovini, esso si intitola 
“Bella e la Bestia” dal riadattamento della celebre fiaba ad opera 
di Mme  de Beaumont. Eccezionale l’apertura dello spettacolo: 
per l’occasione  il coro “4 canti in padella” composto da alunni 
dell’Istituto Alberghiero di San Pellegrino Terme in provincia di  
Bergamo ha dato un saggio della propria maestria eseguendo un 
repertorio vario di canti. A teatro gremito, applausi a scena aperta 
per loro e per i nostri attori in erba che ogni anno ci stupiscono  
rivelando doti a volte inaspettate.

Miranda Forte 

avendo presentato una ricerca basata su fonti storiche dirette ine-
renti la resistenza alle armi nel corso della 1^ Guerra Mondiale nel 
territorio di Assisi. Al 3° posto gli alunni Alessia Belli, Ercolanoni 
Laura,Benedetta Galli, Alessio Monottoli e Roberta Ricciarelli 
della 5^Rist. B che hanno condotto una ricerca sulla condizione 
dei profughi nel territorio di Assisi  sempre all’epoca del primo 
conflitto mondiale. Gli alunni sono stati coordinati dalle professo-
resse Lorena Fabi e Maria Paola Martini.
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Istituto d’Istruzione Superiore “Marco Polo – Ruggero Bonghi”
Coordinato dai proff. D.Frascarelli e G. Roscini

Happy days made in London
Un mix di classi 

in una delle metropoli top d'Europa
Nella settimana dal 22 al 28 marzo, sotto la guida delle professoresse 
Carla Falaschi e Francesca Pezzetti, alcuni studenti dell'Istituto 
“Marco Polo-Ruggero Bonghi” hanno trascorso un'affascinante 

e istruttiva settimana a Londra. I partecipanti fanno parte delle 
seguenti classi: 3B-3D-4B AFM, 3a-3b-4a CAT, 3A-4A ITI.
In questo stage linguistico gli studenti si sono cimentati 
nell'apprendimento della lingua inglese, lingua ormai fondamentale 
per poter comunicare con tutto il mondo. Dalle 09:00 alle 13:15 gli 
alunni seguivano un corso di lingua, con insegnanti inglesi, presso 
l'English Studio nel quartiere di Holborn; divisi in due gruppi, 
distinti non per livello ma per iniziale di cognome, i ragazzi erano 
seguiti da un solo insegnante che curava vari aspetti: lettura, 
discussione, scrittura, grammatica e ascolto, rigorosamente in 
lingua inglese.
Nel resto della giornata, guidati dalle professoresse, gli studenti 
andavano alla scoperta della metropoli, visitando i luoghi topici e 
i musei più importanti.
I ragazzi passavano le poche ore restanti tra risate e scherzi, nuove 
conoscenze e, talvolta, dormendo.
L’avventura è iniziata sabato 22 marzo, quando gli alunni hanno 
raggiunto il luogo di ritrovo programmato e sono saliti sul 
pullman che li ha portati a Pisa, presso l’aeroporto Galileo Galilei. 
Due ore di viaggio in aereo sono servite a recuperare le ore di 
sonno perse la notte, a causa della troppa emozione pre-viaggio. 
Atterrati all’aeroporto londinese Gatwick, i ragazzi sono arrivati a 
metà pomeriggio all’hotel prenotato a Wembley, quartiere lontano 
cinque chilometri dal centro della metropoli inglese. Sistemate le 
valigie, c’è stato un primo approccio della scolaresca con la città 
di Londra.
Il giorno seguente, dopo una sostanziosa colazione “all’inglese”, 
zaini in spalla, biglietto metrò in mano, il gruppo era pronto ad 
una giornata all’insegna della scoperta. Tra raggi di sole e gocce 

d’acqua, i ragazzi hanno avuto l’occasione di ammirare il palazzo 
della Regina, Buckingham Palace, la sede del Parlamento inglese, 
il palazzo di Westminster, con il relativo e celeberrimo Big Ben e 
l’abbazia, sede di incoronazioni e matrimoni reali; nel pomeriggio, 
sotto un tempo incerto, anche la Tower Of London e il famoso 
Tower Bridge sono stati ammirati in tutta la loro bellezza. In tardo 
pomeriggio, giunti a Trafalgar Square, si è visitata la National 
Gallery, uno dei più importanti musei della città, che racchiude 
opere celebri.

I giorni successivi, dopo la mattinata all’insegna 
dell’apprendimento, altri luoghi sono stati visitati, 
tra cui i più famosi musei, Tate Modern Gallery, 
History Natural Museum e British Museum, i 
luoghi rappresentativi come la cattedrale di St. 
Paul, i giardini di Kensington e il gigantesco Hyde 
Park, la City, dove spunta uno dei grattacieli più 
rappresentativi di Londra, The Gherkin, sede di 
uffici. Per gli appassionati di calcio, è stato possibile 
anche ammirare in tutta la sua bellezza il Wembley 
Stadium, sede di importanti match di calcio.
Lo stage linguistico ha messo a segno nuove amicizie, 
nuove esperienze, ha permesso la visita a una delle più 
importanti capitali europee, ha ulteriormente aperto 
la lingua inglese alla passione di chi già l’amava, 
ha coinvolto chi ne ha scoperto il fascino proprio 
durante il soggiorno: un’esperienza indimenticabile. 
Great Happy days. Goodbye London!

Emanuele Coenda e Giulia Cesari (redazione scolastica)

Il Calendimaggio di Assisi è una festa medievale che si tiene ogni 
anno il primo giovedì, venerdì e sabato di Maggio, per celebrare 
l’atteso arrivo della Primavera. Assisi nei tre giorni ritorna all’epoca 
medievale, con l’intento di rievocare le antiche tradizioni. In 
questo periodo la città si divide in due parti: la Nobilissima Parte 
de Sopra e la Magnifica Parte de Sotto. La rivalità è, negli anni, 
sempre più accesa. Le due parti portano in piazza tutta la propria 
gente con grandi sfilate, balli e brani recitati, preparati e studiati 
alla perfezione per mesi interi con la volontà di vincere il Palio. 
Il giovedì e il venerdì sono i giorni dediti ai giochi medievali 
come le acrobazie con la bandiera, il tiro con la fune, il tiro con 
l’arco e con la balestra, ma anche i giorni in cui vengono proposte 
alla giuria (che deve determinare il vincitore) delle scene di vita 
medievale tra i vicoli più caratteristici della città. Mentre l’ultimo 
giorno è quello più importante: ogni parte realizza due cortei, uno 
il pomeriggio e uno la sera; saranno attentamente osservati dalla 
giuria, che dovrà valutare infine la caratteristica sfida canora.
Durante il periodo di preparazione dell’ultima edizione della festa 
e poi nei giorni dello svolgimento (8-10 maggio) è sembrato ai 
membri di questa redazione scolastica che la bellezza di tutto 
ciò sfuggisse agli studenti del “Marco Polo – Ruggero Bonghi”: 
essi, pure residenti in Assisi o comunque ‘costretti’ a frequentare 
tale comune per motivi di studio, stranamente e tranne eccezioni 
apparivano ignari o noncuranti del fermento all’opera nella città 
vecchia.
Perciò la redazione scolastica ha voluto condurre un sondaggio di 
verifica, del quale ora si rendono pubblici i risultati. Si è indagato, 
in definitiva, su quanto gli alunni sappiano di questa festa, su 
chi tra loro partecipi e chi, invece, non mostri alcun interesse. 
I membri della redazione hanno girato per le classi, facendo il 
sondaggio per alzata di mano; ecco le quattro opzioni nelle quali 
gli alunni dovevano ritrovarsi:
1. Partecipi (come costumante e/o lavorante) con regolarità al 
Calendimaggio o perlomeno vi assisti come partaiolo.
2. Conosci il Calendimaggio e lo hai visto almeno una volta, ma 
non sei particolarmente coinvolto o interessato.
3. Conosci qualche elemento del Calendimaggio, ma non vi hai 
mai partecipato né vi hai assistito.

LA FESTA DI CALENDIMAGGIO ASCOLTA 
GLI UMORI DEGLI STUDENTI
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4. Ritieni di conoscere il Calendimaggio solamente di nome, 
ignorandone ogni concreto aspetto.
A motivo dell’interesse statistico sulla popolazione scolastica del 
Comune di Assisi, sono stati presi in esame solamente i plessi del 
nostro istituto in tale territorio (ITCG e ITI-IPIA) e quindi non il 
plesso IPC di Bastia.

Dal sondaggio risulta che la seconda opzione, ovvero “Conosci 
il Calendimaggio e lo hai visto almeno una volta, ma non sei 
particolarmente coinvolto o interessato”, è quella in cui gli 
studenti dell’istituto “Marco Polo – Ruggero Bonghi” si sentono 
più riconosciuti (189 pareri), anche se nei dati del solo plesso ITI-
IPIA essa è al 2° posto, con una unità di scarto rispetto alla quarta 
opzione (quella di maggior distanza dalla festa). Quarta opzione 
che, in generale, occupa comunque un 2° posto, con ben 141 “mani 

Emanuele Coenda, Davide Frapiccini, 
Giulia Cesari (redazione scolatica)

Istituto Comprensivo Assisi 2
Scuola dell’infanzia “Maria Luisa Cimino”

“RACCOGLIAMO 
I NOSTRI FRUTTI…”

alzate”! Basso invece (ultimo gradino in entrambi i parziali) è il 
numero dei veri partaioli, che ‘giocano’ direttamente o comunque 
seguono da vicino la propria parte. Tutto ciò conferma l’iniziale 
percezione di un distacco tra i nostri studenti e il Calendimaggio. 
Sarebbe utile, adesso, che anche negli altri istituti superiori del 
Comune venisse svolto un sondaggio come quello da noi presentato: 
è un invito che facciamo ai rappresentanti degli studenti!
Abbandonando, per concludere, i dati statistici, diciamo che – è 
vero – non è facile capire il Calendimaggio, soprattutto per chi non 
ne è molto interessato, perché, in una sorta di circolo virtuoso, per 
penetrare davvero lo spirito di questa festa bisogna parteciparvi 
attivamente.

Il giorno mercoledì 11 giugno 2014 si è tenuto un significativo 
momento di Festa alla Scuola dell’infanzia “Maria Luisa 
Cimino” di Santa Maria degli Angeli, dove, con canti e 

poesie a tema, si è concluso il percorso educativo didattico 
annuale “AMICA TERRA”.
Davanti ad un numeroso e caloroso pubblico sono stati 
“diplomati” gli alunni che hanno frequentato l’ultimo anno 
della scuola dell’infanzia e sono stati consegnati gli elaborati 
a tutti i bambini.
E’ stato inoltre organizzato un Pic - nic sotto la grande 
Quercia, dove ogni famiglia ha partecipato con entusiasmo 
e condiviso i cibi preparati per l’occasione.
L’iniziativa è stata particolarmente apprezzata da bambini 
e genitori, i quali hanno espresso la volontà di ripetere 
l’esperienza.    

OTTIMI RISULTATI ALLE 
OLIMPIADI DELLE SCIENZE 

Entrambi gli studenti del Liceo Scientifico 
sono nell’albo delle eccellenze 

del Ministero della Pubblica Istruzione
La fase nazionale delle Olimpiadi delle Scienze Naturali, 
organizzata sotto il patrocinio del Ministero dell’Istruzione, 
dall’ANISN (Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze 
Naturali) e svoltasi a Castellammare di Stabia (NA) il 9-11 
maggio scorsi, ha visto Teresa Fanelli (2D) e Riccardo Bernardini 
(1D) del Liceo Scientifico di Assisi, rispettivamente prima e 
secondo classificato nella fase regionale Umbria della sezione 
biennio certamente all’altezza del compito assegnato. La gara 
si è svolta  sotto l’ombra silenziosa ed affascinante del Vesuvio, 
ed i nostri studenti, che facevano parte della delegazione umbra, 
hanno avuto il loro da fare nel gareggiare con altre delegazioni 
regionali provenienti di tutta Italia, in tutto oltre 100 ragazzi che tra 
domande di teoria e prove pratiche nei vari campi della Biologia e 
delle Scienze della Terra si sono contesi le borse di studio messe 
in palio dal Ministero dell’Istruzione. Ed i nostri ci sono riusciti!! 
Teresa Fanelli, già al secondo anno alla finale nazionale, passando 
la prima sezione eliminatoria e svolgendo anche la conseguente 
prova pratica, si è piazzata al 15° posto assoluto nella graduatoria 
nazionale. Riccardo ha conquistato un onorevole 22° posto. 
Entrambi gli studenti verranno inseriti di diritto nell’Albo delle 
Eccellenze del Ministero della Pubblica Istruzione, che considera 
i primi 25 classificati di questa manifestazione di eccellenza, con 
relativa borsa di studio.
Numerose le esternazioni di elogio e di congratulazione che i 
nostri si sono sentiti fare durante la premiazione regionale, che si è 
svolta lo scorso 30 maggio al laboratorio di Scienze Sperimentali 
di Foligno, alla presenza di Dirigenti e esperti.
La fase regionale e la relativa premiazione si sono svolte  con 
la collaborazione dell’amministrazione comunale di Assisi, 
Assessorato alla Pubblica Istruzione, nella persona di Francesco 
Mignani, il cui contributo al miglior studente del territorio 
comunale è stato assegnato quest’anno allo studente Biondi 
Filippo, del Liceo Properzio di Assisi.
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RECITA DI FINE ANNO 
DEI BAMBINI DELLA SCUOLA 

MATERNA “RINASCITA”
Nel pomeriggio di venerdì 30 maggio il Teatro Metastasio 
ha ospitato un folto pubblico interessato alla recita di fine 
anno scolastico che ha portato sul palcoscenico i piccoli 
della Scuola Materna “Rinascita” che da tempo si erano 
preparati scrupolosamente al debutto. 
Lo spettacolo, articolato in due parti, ha proposto gli ottimi 
risultati ottenuti dai bambini con la frequenza ai laboratori 
di arte circense e di lingua inglese, approvati e sostenuti dal 
corpo docente con lo scopo di far crescere negli allievi il 
dominio del corpo e della mente grazie al fecondo connubio di 
disciplina e fantasia, rispettando il candore dell’innocenza. 
Anche la scelta della colonna sonora, esplosa in una 
prorompente “Marcia di Radetzky”, ha contribuito a 
creare atmosfera sottolineando gli esercizi più impegnativi 
portati a termine con visibile compiacimento e, talvolta, 
con improvvise espressioni di comicità fuori copione, 
tenerissime ed accattivanti. 
Si è fatta apprezzare la coralità dell’impostazione che ha 
consentito a tutti, indistintamente, di sentirsi protagonisti 
e spontaneamente capaci di aiuto vicendevole nelle 
contingenti situazioni di difficoltà, divertendosi e facendo 
divertire gli spettatori che non hanno lesinato prolungati 
applausi. Al termine gli elogi della Dirigente Tecla Bacci 
e dell’Assessore Francesco Mignani hanno premiato 
l’impegno dei giovanissimi attori e del “team” che li ha 
preparati con metodo e continuità.

Pio de Giuli

IL “PREMIO SALVATORE VIVONA 
2014” ASSEGNATO DAL ROTARY CLUB
Il Presidente del Rotary Club Emanuele Concetti ha 
assegnato, per essersi distinta con il massimo dei voti 
nello studio delle lingue classiche, alla studentessa SARA 
MACELLARI il Premio “Salvatore Vivona” istituito in 
memoria del Past President, insigne latinista e per molti anni 
Preside del Liceo Classico “Properzio”. 
La consegna della borsa di studio è avvenuta il 5 giugno 
al Teatro Lyrick in occasione del saggio di recitazione 
degli allievi del Liceo che sotto la guida del loro docente 
Enrico Zuddas, hanno portato in scena, riscuotendo meritati 
applausi, l’impegnativo testo di Luigi Pirandello “Così è se 
vi pare”.

Pio de Giuli

SPETTACOLO ITINERANTE 
DEGLI ALLIEVI  DELLA SCUOLA 

PRIMARIA “S. ANTONIO”
Nel pomeriggio del 5 giugno la piazza principale di Assisi e 
la via che conduce al Parco “Regina Margherita” sono state 
animate da una serie di quadri ispirati alla storia della città 
interpretata con danze e canti dai piccoli attori della Scuola 
Primaria “S.Antonio” che fin dalla prima elementare hanno 
partecipato con entusiasmo alla festosa manifestazione 
conclusiva dell’anno scolastico. 
La meta finale del vivace spettacolo itinerante ha radunato i 
partecipanti e i loro familiari fino al Pincio dove, in un clima 
di amicizia e condivisione, hanno trovato un apprezzato 
buffet serale, allestito dai volontari del dinamico gruppo 
“quelli del Bronx” e gustato da più di 400 persone.

Pio de Giuli

CHI HA DIRITTO DI PARCHEGGIO: 
I CASSONETTI, I RIFIUTI SPARSI 

O LE AUTOMOBILI?

Il Sindaco Claudio Ricci, unitamente agli Assessori Lucio 
Cannelli e Francesco Mignani, stanno "predisponendo" il progetto 
di riqualificazione della piscina scoperta di Assisi zona Stadio 
degli Ulivi (le attuali condizioni, e i nuovi vincoli normativi, 
non consentiranno nel 2014 la riapertura estiva) che prevede il 
mantenimento della vasca olimpionica, l'abbassamento dell'acqua 
a metri 1.90 (come da prassi normativa), la riqualificazione dei 
servizi e dell'area con l'inserimento anche di predisposizioni 
ludiche (é prevista una seconda vasca bambini).
L'opera, di cui nelle prossime settimane si valuteranno gli aspetti 
finanziari (e come sostenerli), dovrebbe essere pronta per la 
stagione estiva 2015. Peraltro interventi di riqualificazione, e 
adeguamento normativo, saranno previsti, nei prossimi mesi, 
anche nella piscina coperta a Santa Maria degli Angeli (che include 
un funzionamento prevalentemente invernale, con ottimi servizi e 
pubblico crescente). 

LA RIQUALIFICAZIONE DELLE 
DUE PISCINE COMUNALI NEL 2015?

Sembra che il Magnifico Rettore dell'Università degli Studi di 
Perugia Prof. Franco Moriconi, il Prof. Mauro Pagliacci Direttore 
del Dipartimento di Economia e il Prof. Libero Mario Mari 
abbiano assunto impegno al progetto del nuovo Corso di Laurea 
(triennale e, successivamente, anche la laurea specialistica) in 
economia del turismo che sarà impartito presso la sede di Assisi 
(continuando, quindi, una tradizione ventennale che, negli ultimi 
anni, aveva avuto alcuni problemi a causa dei parametri restrittivi 
ministeriali).
Già nel prossimo mese di settembre é prevista, a cura 
dell'Università di Perugia, una "fase di presentazione del corso" 
(con fini partecipativi) in modo da coinvolgere istituzioni e 
soggetti interessati, al "sistema del turismo e dei beni culturali", 
che potranno contribuire, con indicazioni e consigli, a migliorare 
la configurazione del corso.
Fra ottobre e le fine del 2014 sono previste le fasi conclusive e di 
approvazione del Corso di Laurea in modo da poter cominciare 
la promozione in tempo utile per attrarre un adeguato numero di 
studenti anche da fuori Regione. 

NUOVO CORSO DI LAUREA 
IN ECONOMIA DEL TURISMO?
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CONTINUITÀ AL “ PROGETTO 
PER CRESCERE” DEL LIONS 

QUEST CLUB DI ASSISI
di Cristina Guidi

Se i propositi  di realizzare un certo progetto sono sostenuti da una 
forte volontà di trovare i mezzi organizzativi e finanziari necessari 
a  renderli esecutivi, non c’è dubbio che tutto questo intreccio di 
circostanze si è realizzate all’Istituto Comprensivo Assisi 2 diretto 
dal Dirigente scolastico professoressa Debora Siena.
E perché tutta l’organizzazione  ha trovato così forte volontà?  
Nell’anno 2013, analoga esperienza era stata svolta con le stesse 
modalità e con lo stesso entusiasmo nel Corso “ Progetto per 
crescere. “
Mi riferisco al corso di aggiornamento per insegnanti, patrocinato 
dal Lions Club di Assisi, che ha visto come docente la professoressa 
Stefania Schiesaro, veterana a  creare entusiasmo e ammirazione 
per un insegnamento impegnativo e nient’affatto  scontato. 
Così, il dieci maggio 2014, in un bellissimo sabato primaverile 
e foriero di passeggiate, ben quarantadue genitori si sono 
impegnati e hanno dedicato il loro tempo libero a questo “Corso 
di formazione per lo sviluppo delle competenze socio-emotive 
e per la prevenzione primaria delle devianze.”  Scelta precisa e 
responsabile per chi interpreta in modo  affermativo il ruolo di 
genitore.
Si potrebbe aprire una lunga disquisizione sulla capacità di 
essere o diventare genitore, ma la sede non è questa; mi preme 
però affermare che sono stati molti papà e mamme a incuriosirsi 
e voler conoscere ciò che questo corso poteva offrire loro, per 
capire i giovani figli. E capire significa anche interpretare le 
azioni e i sogni che animano la vita dei ragazzi; vita spesse volte 
misconosciuta ai grandi, perché  nascosta o protetta gelosamente 
dai giovani. Entrare con discrezione in un mondo speciale e  
personale è  il desiderio di ogni educatore, sia esso insegnante, 
o genitore, avendo la capacità di vivere, sognare, interpretare 
o quanto meno capire le prospettive che animano le menti dei 
ragazzi;  giovani che crescono, nel mentre affrontano la vita, le 
difficoltà inevitabili, le delusioni, le soddisfazioni o le inevitabili 
cadute. L’insieme di emozioni ed esperienze che forgiano, 
maturano, aprono orizzonti. Se tale processo armonico e graduale, 
ricco di relazioni con la famiglia, con la scuola, con la società nel 
suo complesso si realizza, certamente si può parlare di crescita 
positiva in cui entrano in ballo i diversi protagonisti legati da azioni 
e sentimenti “ concordati”. Diversamente, se tutto ciò non riesce 
per i più disparati motivi, allora è necessario ricercare le cause 
che hanno prodotto incomprensioni, allontanamenti, chiusure. Il 
Corso di aggiornamento “ Progetto per crescere”  voleva essere 
una possibile chiave di lettura per i genitori, uno strumento per 
entrare nel ricco mondo popolato di sogni e di speranze delle 
giovani generazioni. In un reciproco momento di crescita e di 
conoscenza.
I genitori hanno potuto confrontare le comuni incertezze e hanno 
allontanato la paura di avere l’esclusiva di esperienze negative 
che, invece, sono patrimonio di tutti i genitori. Ciò ha prodotto, in 
loro, la consapevolezza che un insieme di difficoltà, o vivere in un 
vicolo cieco senza trovare vie d’uscita, è un falso problema e che 
è possibile la soluzione,  non difficile a realizzarsi.
L’entusiasmo dei partecipanti è la testimonianza che quanto si è 
detto corrisponde ai loro sentimenti e alle loro aspettative. 
Un doveroso ringraziamento per il  contributo finanziario va al 
Lions Quest di L.C. Selargius e all’impegno di Teresa Orru.

TANTE VOCI 
PER RICORDARE 

P. EVANGELISTA NICOLINI
Nel secondo weekend di giugno ad Assisi la musica è stata grande  
protagonista. Con la rassegna corale “P. Evangelista Nicolini”, 
quest’anno svoltasi in due giornate, i Cantori di Assisi hanno voluto 
rendere omaggio al loro storico fondatore e direttore, scomparso 
ormai da dieci anni, dopo aver vissuto una vita completamente 
dedicata alla musica.
Sabato 14 nella Sala delle Volte, insieme ai Cantori, diretti dal 
M. Gabriella Rossi, che si sono cimentati in brani cari al loro 
fondatore, in particolare il negro spiritual “Jericho!” di Jean Pagot,  

si sono esibiti Ensemble Orientis Partibus, Ensemble Anonima 
Frottolisti ed Ensemble Micrologus.  Nella chiesa di Santa Maria 
Maggiore,  domenica 15, si è stati deliziati dalle esibizioni del 
Gruppo Polifonico “F. Coradini”, del  Coro Aurora e del Coro 
Laudesi Umbri. 
Al termine dei concerti  i Cantori, accompagnati dai vari cori ed 
Ensemble,  hanno eseguito: il sabato, il “Coprifuoco”, l’Inno di 
Assisi molto apprezzato e cantato anche dal pubblico presente; la 

domenica, in pieno spirito francescano, il “Cantico delle Creature” 
di P. Domenico Stella.
Tante le persone che hanno voluto omaggiare P. Evangelista e 
ricordare anche  i cantori scomparsi recentemente.
I Cantori di Assisi sono stati molto soddisfatti della buona riuscita 
dell’evento. Si augurano, inoltre, che l’iniziativa possa ripetersi 
di anno in anno e che riesca a varcare i confini nazionali, così da 
continuare a tenere vivo il ricordo e la musica di P. Evangelista e 
di “far innamorare” di lui anche i giovani Cantori, che possano 
trasmettere questo amoroso impegno alle generazioni future, 
affinchè  perpetuino  nel tempo il suo sogno: i Cantori di Assisi, 
giullari del Signore, in cammino nel mondo per cantare le lodi del 
Buon Dio, come già fatto da S. Francesco. 

Agnese Paparelli
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SERVICE INFORMATIVO 
DEL ROTARY CLUB DEL MESE 

DI MAGGIO 2014
Sabato 31 maggio (ore 16), nella Sala della Conciliazione del 
Palazzo Municipale, il Rotary Club di Assisi ha offerto alla 
comunità cittadina una importante occasione di approfondimento 
in grado di rispondere allo stimolante interrogativo “Sappiamo 
ancora costruire città ?  - Dalla città antica alla smart city”. Sono stati 
protagonisti dell’incontro, organizzato dal solerte Past President 
Mauro Baglioni, il Socio  (e Presidente incoming) Nicolangelo 
D’Acunto, storico del Medio Evo e Professore Ordinario 
dell’Università Cattolica di Milano e  il docente universitario Paolo 
Belardi della facoltà di ingegneria di Perugia, particolarmente 
esperto di progettazione architettonica e costantemente impegnato 
nella ricerca, in Italia e all’estero, di soluzioni innovative, attente 
alle esigenze della società moderna.
Dalla sintonia di entrambi i relatori è scaturito un messaggio di 
speranza giustificato dalle argomentazioni con le quali è stato 
sviluppato il divenire del tempo nelle tre dimensioni (passato, 
presente e futuro) che sono interdipendenti tanto da non poter 
esistere se non reciprocamente. Due pertinenti citazioni letterarie 
hanno impreziosito lo stile elegante e raffinato dell’evento con una 
convergente segnalazione dell’esigenza di quel dinamismo creativo 
che costituisce presupposto irrinunciabile di sopravvivenza: la 
prima, scelta per l’incipit, è stata tratta da “Le città invisibili” di 
Italo Calvino; per la seconda, collocata da Paolo Belardi nelle sue 
conclusioni, è stata scelta una metafora suggestiva da un testo di 
Paolo Portoghesi del 1982 tuttora fondamentale e attualissimo 
(“Dopo l’architettura moderna”). 
La risposta affermativa che i due relatori hanno dato al quesito 
proposto nel titolo ha seguito percorsi diversi derivati dalle 
differenti (ma solamente in apparenza lontane) professionalità 
degli studiosi accomunati dalla consapevolezza della necessità di 
“camminare nella storia” per scoprire ( o riscoprire) le soluzioni 
adottate per una corretta gestione dello spazio e per uno sviluppo 
compatibile. D’Acunto, per primo, ha condotto l’uditorio in una 
meticolosa rilettura degli eventi che hanno inciso sul tessuto 
urbanistico dell’Assisi romana facendone, nei secoli successivi 
(in particolare dal IX al XIII), un soggetto storico capace di 
svilupparsi in equilibrio tra conservazione ed innovazione per 
rispondere alle esigenze delle classi di volta in volta dominanti e 
soddisfarle in modalità compatibile come nel caso della crescita 
in altezza, soluzione necessitata per assorbire “intra moenia” 
l’incremento demografico collegato alla richiesta pressante di 
difesa e sicurezza dei 15.000 abitanti che si erano affollati nel 
centro storico, abbandonando il contado. 
Assisi, infatti, presentava due caratteristiche incentivanti quali 
la quota facile da difendere e la disponibilità di acqua pulita ed 
abbondante, tali da farne un modello specifico di città su cui 
incidevano – in successione spesso conflittuale - il clero, i vescovi 
e i vassalli episcopali, i monaci, i mercanti, il comune. Il risultato 
di queste modifiche, che non hanno mai alterato il carattere 
identitario prevalente legato “ab antiquo” alla individuazione di 
spazi sacri e di luoghi di culto, è rilevabile dal censimento delle 
tracce di elementi architettonici utilizzati mediante riuso in una 
stratificazione facilmente decifrabile presso alcuni siti come la 
basilica ugoniana su cui poggia la cattedrale di San Rufino o come 
il foro romano, dapprima interrato per fare posto alla Piazza del 
Comune e al Palazzo dei Priori ed oggi, molto opportunamente, 
restituito alla fruibilità da un intelligente recupero ipogeo. In sintesi, 
D’Acunto – segnalando il primo Piano Regolatore (incompiuto) 

dell’anno 1316  quale tentativo di comporre la “doppia anima di 
Assisi” perennemente in bilico tra accoglienza dei pellegrini e 
necessità dei residenti -  ha diagnosticato nella “paura  del futuro” 
le radici antiche di quel misoneismo che già nel Medio Evo e più 
ancora nelle epoche successive non poteva restare immune dalle 
insidie di carattere ideologico connesse e conseguenti al culto del 
passato.
Stimolato dal corposo intervento del suo predecessore, Paolo 
Belardi ne ha condiviso l’impostazione specialmente per quanto 
concerne la necessità ineludibile di non consumare spazio in un 
mondo che diventa sempre più piccolo per effetto della crescita 
esponenziale della popolazione documentata dalle statistiche 
demografiche. Per sviluppare questo concetto di fondo della sua 
riflessione ha scelto il titolo palesemente assiomatico “Abitare la 
storia: il futuro della città è la città”, valido a tutte le latitudini 
ed in tutte le culture con le quali lo studioso è entrato in contatto 
per spaziare ben oltre la sua specifica materia di insegnamento 
(Progettazione digitale) come dimostra la sua cospicua produzione 
di pubblicazioni e di studi (13 libri, 58 saggi, 63 corsi universitari 
tenuti in maggioranza nella “sua” Perugia, ma anche nella 
Università romana “La sapienza” e nella seconda Università di 
Napoli, relatore di oltre 200 tesi di laurea che hanno condotto i 
“suoi” studenti sui sentieri della civiltà che collegano le dimensioni 
del passato e del futuro.  
La struttura poliedrica della sua vocazione ha caratterizzato i suoi 
contributi alla Deputazione di Storia Patria dell’Umbria ma lo ha 
anche spinto, con il suo accentuato istinto di “creativo”, verso 
una sperimentazione ritenuta da taluni esagerata ma produttiva 
di un lifestyle regionale che si ispira al “Teatro Continuo” di 
Alberto Burri. Nella sua relazione ha chiarito il significato 
del termine “smart city” comunemente tradotto come “città 
intelligente” ovvero come “insieme di strategie di pianificazione” 
particolarmente sviluppate nel nuovo continente a Curitiba e negli 
USA (a Seattle), nelle città Europee di Helsinki e di Amsterdam 
e da ultimo in Cina dove le esigenze di innovazione sono 
particolarmente avvertite in termini di risparmio energetico e di 
energie rinnovabili, di sostenibilità, di accettazione delle diversità, 
dopo un recente passato storico che ha tentato di cancellare,  senza 
riuscirci del tutto, la traccia di una cultura millenaria. Avviandosi 
alla conclusione Belardi ha sostenuto l’esigenza di nuovi stili e di 
nuovi modelli, ma soprattutto di una nuova cultura che impegni, 
attorno alla classe politica, poeti, filosofi, industriali, persino di 
pubblicitari, sullo scopo comune di elaborare insieme una idea di 
città di cui si avverte la mancanza nelle strategie di un quotidiano 
talora amorfo e circoscritto. 
Ha citato, con appropriata documentazione di grafici e di rilievi 
alcune esperienze che si sono realizzate a Perugia a partire dal 
1983 quando si è accettato il rischio di “sventrare” la Rocca 
Paolina trasformandola da simbolo statico del potere papale in 
soluzione di avanguardia nel campo della mobilità che ancora 
oggi richiama visitatori da tutto il mondo o come nella più recente 
e discussa realizzazione del Minimetrò che collega la periferia con 
il centro storico con un percorso la cui parte terminale dimostra 
come sia possibile “costruire sul costruito”, come è avvenuto 
in Assisi, scavando “sopra”, “sotto”, “dentro” con il risultato di 
non consumare spazio per non giungere a quelle megalopoli, 
forse necessarie e persino inevitabili in alcuni contesti, ma che 
oggi sembrano incombere minacciose sul futuro dell’umanità. 
La relazione si è chiusa con la presentazione coraggiosa di una 
ricerca dirompente basata sul percorso millenario delle mura 
etrusche di Perugia utilizzato per portare in pieno centro storico, 
oggi asfittico e moribondo, una struttura avveniristica incastonata 
tra vecchi edifici (come quello delle Poste Centrali) per dimostrare 
che il “vecchio e il nuovo” possono coesistere, come è avvenuto 
in altre città d’Europa (a Parigi, per esempio) creando elementi di 
richiamo in grado di alimentare nuova vita nella città.
I prolungati applausi che hanno concluso l’evento e l’esplicito 
apprezzamento dell’architetto Antonio Lunghi, Vice Sindaco di 
Assisi, intervenuto in rappresentanza della municipalità, hanno 
premiato lo sforzo organizzativo del Rotary Club di Assisi che, con 
un eccellente gioco di squadra, ha avuto nel Past President Mauro 
Baglioni l’ideatore e l’eccellente moderatore dell’iniziativa, nel 
Presidente incoming un relatore di alto profilo e nel Presidente 
in carica Emanuele Concetti un convinto sostenitore di questo 
importante “Service” che ha concluso il mese di maggio 2014.  

Pio de Giuli – Addetto Stampa del Club
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SPAZIO GIOVANI
UN AMICO 

NON SI 
COMPRA…

Come ogni anno in periodo di  vacan-
ze estive si torna a parlare di abban-
doni di animali. Le vittime di questa 
vera e propria piaga sono soprattutto 
cani, ma anche i gatti fanno spesso 
questa fine. In realtà il fenomeno 
degli abbandoni non è purtroppo re-
legato solo al periodo estivo, anzi si 
può affermare che non c’è una vera 
e propria stagionalità, inoltre questo 

problema interessa da Nord a Sud tutta l’Italia, anche se nel me-
ridione la situazione è più delicata.  Abbiamo discusso di questi 

problemi con i volontari 
della Lega del Cane di 
Foligno, che gestiscono 
il canile comprensoriale 
di Ponte Rosso e con i ra-
gazzi dell’associazione il 
Branco di Matera che ci 
hanno illustrato la situa-
zione nelle rispettive aree 
dove operano.
 In Umbria e  nel centro 
Nord, ci spiega Mirko, 
sono soprattutto cani adul-
ti ad essere abbandonati, 
infatti la pratica della ste-
rilizzazione è abbastanza 
radicata in queste zone, 
seppur con moltissime ec-
cezioni. Inoltre per quanto 
riguarda nello specifico 
il nostro territorio la sen-
sibilità è molto elevata “ 
tanta gente viene da noi 
per adozioni o anche solo 
per passare un po’ di tem-
po con i cani”, anche se 
attualmente il numero di 
“ospiti” dei canili della 
nostra zona è aumentato.  
Le cause dietro agli ab-
bandoni sono spesso il ve-
nir meno della possibilità 
di prendersi cura dell’ani-
male, la nascita di cuc-
ciolate e anche purtroppo 
le ferie estive. Dietro ad 
ogni abbandono però c’è 
una ragione di fondo, spe-

cifica la dottoressa Annamaria Guerricchio, che insieme ad altre 
volontarie opera all’interno dell’associazione il Branco: “la non 
responsabilità e la scarsa motivazione al momento dell’adozione o 

dell’acquisto di un amico a quattro zampe, è sempre la causa prin-
cipale di abbandoni o maltrattamenti”. Inoltre, continua il medico 
veterinario, bisogna tenere presente che  per ogni cucciolata casa-
linga ce ne sono “tre in canile che non usciranno mai da dietro le 
sbarre”. La questione delle cucciolate casalinghe riguarda soprat-
tutto il Sud, dove è diffusa la convinzione che sia necessario far 
accoppiare almeno una volta il proprio animale, sottovalutando 
le conseguenze che sono, nella maggior parte dei casi, la nascita 
di cani che finiranno nella migliore delle ipotesi per strada o in 
canile. Al Sud infatti sono quasi quotidiani i ritrovamenti di cani 
adulti, ma anche di tantissimi cuccioli. “Quando troviamo un cuc-
ciolo”, spiega la volontaria, “si cerca in prima battuta uno stallo, 
cioè una sistemazione provvisoria in attesa di adozione, questo per 
evitare il più possibile l’esperienza del canile che per quanto ben 
tenuto è pur sempre un canile”.
 Le associazioni danno la possibilità di adottare un amico pelo-
so da ogni parte d’Italia attraverso il meccanismo degli annunci. 
Quando c’è una richiesta di adozione si fa  compilare un questio-
nario pre-affido a cui segue un controllo , cioè una chiacchierata 
con un volontario della zona (tra le varie associazioni c’è sempre 
molta collaborazione) per verificare che le motivazioni dell’adot-
tante siano buone. Fatto ciò tramite volontari o persone fidate, si 
organizzano vere e proprie staffette in macchina o in treno e i cani 
possono così raggiungere ogni parte d’Italia. 
L’invito perciò a chiunque avesse intenzione di adottare un cane 
è quello di passare prima in canile, oppure dare uno sguardo ai 
tanti appelli online e sui social network di cagnolini che cerca-
no disperatamente casa: ricordiamoci infatti che gli amici non si 
comprano, ma si adottano.
Contatti: FB. Canile Ponterosso di Assisi - 349 302 7219/ Il Bran-
co – 329 7917008

PRANZO SOCIALE E FESTA 
DELLA REPUBBLICA

L'associazione Priori del Piatto di 
Sant'Antonio Abate, diretta dal neo presi-
dente Antonio Russo, lunedì 2 giugno ha 
organizzato, in un noto ristorante angela-
no, l'annuale pranzo sociale in coinciden-
za con la ricorrenza della Festa della Re-
pubblica. Soci e simpatizzanti, circa 150 

presenti, hanno vissuto questo appuntamento nello spirito 
dei valori e delle tradizioni sulle quali si fonda l'Associa-
zione; mantenere vivi i rapporti con e fra le prioranze e 
coinvolgere la comunità, ed in particolare i giovani, nel 
tenere alto lo spirito ed il coinvolgimento.
C'è stato un simpatico scambio di opinioni e di suggeri-
menti dei quali il presidente Russo farà tesoro per pro-
grammare le prossime iniziative. 
Un particolare riferimento è stato rivolto ai priori Serven-
ti 2015 che stanno già tessendo la tela, in armonia con la 
dirigenza dell'associazione, per regalare agli angelani il 
loro miglior operato nello spirito di servizio che contrad-
distingue l'Associazione. 
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Una vera festa dei ragazzi in gamba dell'Umbria, del Veneto e 
dell'Abruzzo. 
La premiazione del Concorso di poesia (VI edizione del Premio) 
“Francesca Tomassini”  è stata voluta, finanziata e realizzata, 
con impegno, slancio e passione dalla famiglia di Raimondo,  
Giovanna e Andrea Tomassini. Il Premio letterario giovanile 
(vi è stata  anche la partecipazione di due classi sperimentali 
della Scuola Primaria di S. Maria degli Angeli) ha, da sempre,  
l'obiettivo di onorare il solare ricordo di una bambina in gamba, 
Francesca Tomassini, (scomparsa purtroppo prematuramente). 
Peraltro si intende con questa iniziativa promuovere l'ars poetica 
tra i giovani, a volte troppo disorientati da bombardamenti di 
messaggi televisivi fuorvianti. Il Premio gode del patrocinio del 
Comune di Assisi, della Parrocchia di S. Maria degli Angeli, della 
Fondazione “G. Sarto” di Riese Pio X, dell'Associazione “Amici 

di Barbara Micarelli”, dell'Associazione CTF, de “Il Rubino”, 
della Pro Loco di Santa Maria degli Angeli, dell'Associazione 
Priori del Piatto di Sant'Antonio abate, dell'associazione “Punto 
Rosa” e del Centro Internazionale per la pace fra i popoli di Assisi. 
La manifestazione, a cui ha  partecipato l'Assessore al bilancio 
Geom. Moreno Massucci, le dirigenti scolastiche di Santa Maria 
degli Angeli dott.ssa Debora Siena e di Bastia Umbra, dott.ssa 
Paola Lungarotti, si è tenuta il 31 maggio 2014, alle ore 15.30 
presso l'Hotel Frate Sole, (via San Bernardino da Siena), di S. 
Maria degli Angeli.
Hanno partecipato al concorso annuale 381 alunni/e delle Scuole 
medie dell'Umbria, del Veneto e dell'Abruzzo. 
L'esperta commissione Tecnica, formata dal dott. Andrea 
Tomassini, dalla professoressa Marinella Amico Mencarelli, 
dalle Ins. Cristiana Mecatti e Maria Belardoni   ha scelto sedici  
finalisti provenienti dalle Scuole medie del Veneto, dell'Abruzzo 
e dell'Umbria.
Una giuria popolare formata da 10 persone del nostro territorio 
ha deciso non solo i vincitori assoluti, ma ha assegnato anche 
premi speciali e sperimentali. In sintesi sono stati premiati: 1 - 
Rossi Lorenzo di Valfabbrica, 2 - Giovanni Moretti di Santa Maria 
degli Angeli, 3 - Sara Galli di  Valfabbrica, 4 - Eleonora Ceratti 
di Varese, 5 - Flaminia Nasoni di Varese, 6 - Marina Murali di 
Santa Maria degli Angeli, 7 - Matilde Deramundo di Varese, 8 
ex aequo Simona Tofani di Torre de Passeri - Casauria (Pe) e Di 
Muro Antonio di S. Maria degli Angeli, 10 ex aequo, Federica 
D'Alessandris di Varese e Federico Rossetti di di S.Maria degli 
Angeli, 11- Sonia Crudu di Torre de Passeri Casauria (Pe), 12 
- El Haouari Samira di Varese, 13 ex aequo Aurora Baroni di 

VI EDIZIONE DEL PREMIO "FRANCESCA TOMASSINI"
Varese, Luca Scaccia di Valfabbrica Alessio Rizzardi di Varese. 
Oltre a cinque premi in denaro di 350, 300, 200, 100, 50 euro  i 
ragazzi hanno ricevuto l'attestato di partecipazione, più il libro di 
Francesca e una medaglia d'argento. Inoltre sono stati assegnati 
un Premio speciale, consistente in un Cantico delle Creature 
in ceramica ai ragazzi di Torre de Passeri e all'Educandato agli 
Angeli di Varese. Mentre il premio sperimentale, Cantico delle 
Creature in ceramica, più cento euro per materiale scolastico, è 
stato assegnato ai bambini della terza classe elementare A-B della 
Scuola Elementare Giovanni XXIII di Santa Maria degli Angeli. 
Infine un premio di 200 euro per aver inviato il più alto numero di 
poesie è stato attribuito all'Istituto Galeazzo Alessi di Santa Maria 
degli Angeli. 
La cerimonia è stata introdotta ed allietata dal coro de “Le Giovani 
Voci” di Bastia Umbra, diretto da Natascia Mancini.

Red.

INTENSO COLLABORAZIONE TRA 
L'ASSOCIAZIONE A.N.N.A. 

E IL LICEO CLASSICO PROPERZIO
Due momenti significativi promossi dall'Associazione assisana 
A.N.N.A., diretta da Sandro Dalla Costa in collaborazione con 
l'istituto liceale Properzio. 
Un primo progetto, giunto alla 3° edizione dal titolo "Generazio-
nando - incontro tra generazioni" prevedeva lo svolgimento di uno 
stage presso la casa di riposo Andrea Rossi e dove il gruppo di stu-
denti attraverso animazioni varie, canti, giochi e musica doveva 

raccogliere esperienze significative delle persone anziane: lavoro, 
famiglia, tempo libero. 
Un secondo progetto dal titolo "Gocce di memoria" ideato in col-
laborazione con l'associazione "La Zattera", diretta dalla dottores-
sa Caterina Calello ha visto protagonisti alunni del Liceo Classico 
Properzio i cui incontri settimanali hanno visto il coinvolgimento 
di anziani, adulti e giovani che hanno interagito per  favorire rap-
porti interpersonali e stimolazioni sensoriali attraverso varie atti-
vità. Tutte le attività dei progetti sono state finalizzate per ridurre 
la progressione dell'Alzheimer ed essere di sostegno alle famiglie 
dei pazienti.
Il 9 giugno presso la sala della Conciliazione del Comune di Assisi 
alla presenza dell'Assessore ai Servizi Sociali Moreno Massucci, 
della vice preside del Liceo Classico Properzio, prof.ssa Sabrina 
Marini, della presidente della Casa di Riposo Andrea Rossi, dott.
ssa Loredana Capitanucci, della presidente dell'Associazione "La 
Zattera", dott.ssa Caterina Calello, del presidente dell'Associa-
zione A.N.N.A. (Aiuto alle necessità della non autosufficienza), 
signor Sandro Dalla Costa, sono stati consegnati gli attestati di 
partecipazione alle iniziative invitando tutti a riflettere sulle pro-
blematiche che investono la terza età.



Pag. 18

Dalla Pro Loco Rivotorto

ASCENSIONE  “A PIEDI” SUL SUBASIO
Anche quest'anno, come ormai da anni,  alle ore 7 del 1°Giugno, 
giorno dell'Ascensione, un bel gruppo di baldanzosi, più o meno 
giovani, hanno raccolto l'invito della Pro Loco di mantenere viva 
la tradizione di raggiungere a piedi l'Eremo delle Carceri e gli 
Stazzi. Da sempre, essendo Rivotorto situata ai piedi del Subasio, 
l'usanza di salire a piedi sul  vicino monte era ed è più che una 
tradizione, una vera e propria “devozione”. 
Raccontano gli anziani: all'alba, col fagotto in spalla dove erano 
ben incartati cibi  per quel giorno davvero prelibati, si partiva 
in gruppo cantando, a volte pregando, a tratti  chiacchierando. 
Si saliva, si faticava, si sudava.... Non si era nemmeno  sfiorati 
dall'idea  di sottrarre  un pezzetto di quel coniglio fritto o di 
piccione arrosto morto che da quei fagotti dondolanti emanavano 
un  profumo accattivante e provocatorio. Si doveva  arrivare 
alle Carceri digiuni dalla mezzanotte per fare Confessione e 
Comunione e assistere alla Santa Messa,  come obbligavano 
i “precetti” della Chiesa  tanti anni fa .... Oggi non potevamo 
chiedere  così tanto al nostro gruppo che  si è messo in cammino, 
ma abbiamo permesso alcune “varianti” formali e non sostanziali: 
una bella colazione lungo il tragitto offerta, come sempre dalla 
famiglia Sensi che ringraziamo, una sosta alle Carceri per una 
preghiera e su via verso la cima del monte dove agli Stazzi si 
assiste alla Messa all'aperto insieme agli Amici della Montagna.  
Il  lauto pranzo, stile Antichi Sapori, preparato dalla Pro Loco si 
consuma sui  prati in un clima di festa  tutti insieme, quelli saliti a 
piedi e quelli che nel frattempo sono arrivati in auto.  Anche fatta 
così l'Ascensione è una bellissima rievocazione di una delle nostre 
tradizioni religiose più belle!

AL  LIRICK GRANDE SUCCESSO DELLA 
SCUOLA DI DANZA SCARPETTE  ROSA

Davvero bellissima la serata del 15 Giugno al Lirick dove Carla 
Dominici, con la sua Scuola di danza "Scarpette Rosa", ha portato 
in scena la favola “LA BELLA E LA BESTIA”. Un vero spettacolo 
che è risultato particolarmente coinvolgente e originale: i momenti 
di danza sono stati infatti intervallati da pezzi recitati da bravissimi 
giovani attori, guidati dall'ottimo Giuseppe Brizi; il connubio tra 
danza e teatro è risultato particolarmente suggestivo ed ha reso 
veramente originali le varie rappresentazioni delle scene della 

favola. I gruppi delle bambine e delle ragazze delle singole fasce di 
età , molto numerosi e folti,  si muovevano con grazia e in perfetta 
sincronia ma anche con naturalezza esprimendo col sorriso e con 
atteggiamenti spontanei  tutto il piacere di danzare. Tutto merito  
della bravura e del rigore professionale di Carla Dominici che da 
anni dirige  con successo a Rivotorto questa   sua scuola di danza 
con amore e passione.  Maestra di danza e maestra di vita! La 
Pro loco è orgogliosa di questa bella realtà  e formula a Carla gli 
auspici per sempre più ambiti traguardi!

IL  MEDICO  PRESCRIVE   AGLI  
ANZIANI  UNA BELLA   RICETTA 

Il 2 Giugno, durante  l'ultimo della serie di  INCONTRI PER 
GLI ANZIANI programmati dalla Pro Loco, si è parlato  del 
mangiare di una volta. Molti ed interessanti i racconti riguardanti 
i cibi  “scarsi” ma buoni e genuini che si consumavano quando 

questi nostri nonni erano bambini o giovani. Tanti i fatti, le 
testimonianze, le storie... tutto materiale   che la Pro loco conserva 
per trasmetterlo alle generazioni attuali ed a quelle future perchè 
i vissuti  di quel mondo di ieri, oggi fanno davvero riflettere. Nel 
discorso del mangiare di una volta, si è ben inserito un nostro 
giovane concittadino, il medico  dottor Mauro Loreti invitato  dalla 
Pro Loco proprio per trattare in forma amichevole e comprensibile 
il tema dello stare bene e della giusta alimentazione per la terza 
età. La ricetta del dottore: mangiare senza esagerare nella quantità, 
un cibo sano; privilegiare verdura e frutta, non molta carne, non 
molta pasta. Preparare il cibo con amore, che sia anche bello da 
vedere su una tavola ben apparecchiata e consumarlo contenti, se 
possibile insieme alla famiglia e agli amici. Fare movimento e 
tenersi impegnati con la mente; indispensabile, durante la giornata 
bere  molta acqua, ma anche un “bicchieretto” di vino, stare sereni  
e sorridere  alla vita finchè ci sorride… Una bella ricetta...che cura 
anima e corpo!

SOTTO LE STELLE... IL CONCERTO 
DELLA BANDA DI RIVOTORTO

La Banda di Rivotorto è il più antico “sodalizio di Rivotorto” con 
i suoi  106  anni suonati!
Nonostante i tempi siano cambiati e sempre  meno sono coloro 
che sono disponibili e studiare la musica e  sempre meno sono 
coloro che hanno tempo e voglia di fare le prove con impegno e 
regolarità, tuttavia la nostra prestigiosa Banda, ha  sempre saputo 
superare  i vari  momenti critici legati alle problematiche del nostro 
tempo grazie alla determinazione  e all'amore per la musica dei 
suoi dirigenti  che si sono susseguiti nel corso di oltre un secolo 
di brillante attività.
Attualmente la Banda, con sacrificio, impegno economico e un 
pizzico di ambizione, ha attivato una Scuola di Musica che le 
permette un rinnovamento ed una continuità nel futuro. 
Nell'immediato, oltre alle normali esibizioni, ha in programma 
una bella serata durante la Rassegna degli Antichi Sapori e, a fine 
anno un Grande Concerto al Teatro Lirick. La sera del 6 Giugno  
u.s., dopo una simpatica cena organizzata in collaborazione con 
la Pro Loco, la Banda sotto la guida dell'impareggiabile Maestro 
Diotallevi, ha regalato ad amici e simpatizzanti  un  bellissimo 
concerto “sotto le stelle”, primo assaggio dei prossimi importanti 
appuntamenti! La Pro loco orgogliosa, plaude!

CAMPUS ESTIVO PRESSO LA PRO LOCO
E' in piena attività il nostro Campus estivo dove un sempre 
crescente numero di bambini arriva a frequentarlo attratto dal 
posto comodo, spazioso e soprattutto dalle tante attività creative 
che Alessia e le sue collaboratrici mettono in atto ogni giorno! 
Aperto dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 13 resterà in funzione 
tutte le settimane fino ai primi di Agosto.
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L’angolo della poesia
ARRIVEDERCI 

KAROL… 
ARRIVEDERCI…

Niagara di ricordi
si riversa come riverbero

di cristalli
sul lento scorrere

del fiume.
Torna come musica

il suono della tua voce
occhi rivolti al cielo

contemplazione infinita.
Come dimenticare
l’estremo saluto

da quella finestra?
Barche solitarie vogano
nel continente in bilico.

Tutto di te mi resta
tutto di te mi manca…

Franca Fiorucci

DEL BACIARE AMARE E 
SPERANZE NON AMARE

sonetto rovesciato privo di rime baciate
con riserbo schivo e voglioso ho limitato
baci e tenerezze pur se radicati nutrivo
sogni illusori fantasie di irreali carezze

amavo papà di affetto discreto garbato
pochissime volte restio lo avevo baciato
finchè ho sfiorato la sua fronte fredda

fredda come levigata pietra marina dura
quasi sfera d’acciaio inerte come l’ombra
del sole allo zenit silenziosa e muta senza 
più scherzi ne parole ora lontana una vita

ho capito in quell’attimo la distanza tutto
il mio corpo ha patito e talvolta mi scopro
sussurro a me stesso le parole che vorrei
invano dirgli e cerco il sole il mare la vita

Giorgio Bagnobianchi

DISSOLVENZE
Sottane bianche bagnate

e in trasparenza
l’ombra del pube

e dei seni irti,
i lunghi capelli neri
sciolti al vento…
Immagini lontane

in dissolvenza di donne
dal mattino giù dal monte

nel sole radente
di settembre

sulla spiaggia deserta.
Mi stanno nel cuore

e negli occhi si confondono
con bianche lenzuola
all’aria a sventolare

e con le nuvole in fuga
nel maestrale.

Ancora sento in me
lo struggimento

di vederle andar via
al tramonto, tutte quante

sulla vecchia corriera
traballante.

Olga Introppico Padiglioni

FARFALLA
Oh! Farfalla dalle belle ali variopinte.

Mentre voli e vai da fiore in fiore,
ti guardo e sento un immenso piacere.
Anch’io come te volavo, ma un giorno

le amarezze, le delusioni della vita
mi spezzarono le ali e non potei più volare.

Senza ali, triste ed avvilita
guardavo il mondo, intorno a me

era tutto squallido.
I colori dei fiori non erano più vivi,

il canto degli uccelli era malinconico,
il sole non brillava più

ed il cielo non era più blu.
Poi piano piano come un fiore
in me è bisbocciato l’amore,

l’umiltà aprì la porta alla speranza,
il coraggio mi riportò le ali

e come te son tornata a volare.
Marisa Barbarossa

FELICITA’
Viva come il verde
primaverile, fresca

come la risata di una
fanciulla spontanea,
armoniosa e solenne

la felicità Luigi Dionigi

LA MANO DI DIO
Dall’aereo

giù scaraventata,
dai flutti poderosi

sballottata,
nella paura folle

con l’anima straziata,
al relitto provvido

avvinghiata,
ha sfidato

e, con forza, contrastato
l’infida mala sorte,

che con rabbia
voleva la sua morte.

Stremata,
dopo ore è stata ripescata.

La Mano di Dio, 
santa e benedetta,

di certo l’ha sorretta;
quell’orrida fine

gliel’ha risparmiata;
dall’immane disastro

l’ha salvata!
Maria Antonietta 

Benni Tazzi

come lo spirito di ogni
patriota che

vede la propria bandiera
sventolar libera
dallo straniero.
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QUARANT'ANNI DALLA MORTE DEL 
DOTT. MARIO CECCONI, PEDIATRA 
E NEUROPSICHIATRA INFANTILE

Ho vissuto - scrive Rosella - questi lunghi anni nel dolore profon-
do per la sua assenza reale, sostenuta dai ricordi vivi, intatti ed 
indelebili della mia vita con lui fin dalla giovinezza e dalla prezio-
sa eredità spirituale  che niente riesce ad indebolire. 

L'intelligenza degli  
spiriti limpidi, la pro-
nunciata umanità, il 
solerte impegno, la  
rigorosa dedizione 
al suo lavoro, libero 
e disinterrato, la se-
ria professionalità, 
i molteplici interes-
si culturali erano 
le caratteristiche 
peculiari della sua 
personalità  di uomo 
speciale. 
Fu stimato ed apprez-

zato in vita da colleghi e cittadini, da autorità e pazienti che ne 
ammirarono non solo l'esemplarità professionale, ma anche lo 
slancio d'amore ai bambini, bisognosi del suo aiuto. 
La Provincia di Perugia, post mortem, ha voluto testimoniare il 
suo valore intitolando il “Centro di Rieducazione Psicomotorio”, 
al dott. Mario Cecconi, Primo Direttore, riconoscendo la passio-
ne e l'entusiasmo profusi per il ruolo ricoperto e per il senso di 
responsabilità ampiamente dimostrata fino alla morte. 
“Non omnis moriar” (dalle Odi di Orazio) se viva è la memoria di 
chi lo ho amato e stimato. 
La sua vita, purtroppo breve, è motivo di orgoglio per noi e sia di 
esempio per i nipoti Francesca, Roberta, Marco, Filippo e Paolo 
e per i pronipoti.

Rosella Marcelli 

E' con immenso dolore che 
la famiglia Lollini ricorda 
il quinto anniversario della 
scomparsa del proprio caro 
Elio, un uomo sempre pronto 
ad aiutare il prossimo, 
disponibile verso gli amici, 
parenti e quelli più bisognosi. 
Nella casa di ognuno di noi, 
ogni particolare ci parla 
ancora della sua allegria e 
la sua capacità di portare il 
sorriso. Noi per quel poco 
che possiamo continueremo 
a ricordarlo nelle nostre 
preghiere perché comunque 
abbiamo percorso insieme un 
pezzo di strada della nostra 
vita.

ELIO LOLLINI 25/7/1935 - 26/6/2009

Una giornata all'insegna della scienza medica, della tecnica 
chirurgica e degli aspetti nutrizionali.
Un vero confronto tra esperti di chirurgia oncologica provenienti 
dalla Facoltà di Medicina-Chirurgia dell'Università degli Studi di 
Perugia e dalle USL della Provincia di Perugia. 
Un  autentico successo della medicina e della chirurgia che ha 
registrato, oltre ai saluti delle autorità (Cristina Gugnoni, Moreno 
Massucci, dr. Pacchiarini Diamante, Don Maurizio Saba), 10 
notevoli relazioni e di due comunicazioni. 
Un evento socio-culturale di profilo medico-sanitario con l'intento 
dichiarato di servizio a chi è stato ferito dalla terribile malattia.
L'Associazione “Punto Rosa”, diretta da Silvana Pacchiarotti, in 
collaborazione con l'Associazione “Donne Insieme” di Foligno, 
l'Associazione “Conoscere per vincere” di Perugia e  Gruppi di Auto 

Mutuo Aiuto Mimosa e Quadrifoglio di Gubbio, Gualdo Tadino, 
Branca, “Farfalle” di Città di Castello, ha organizzato l'evento 
convegnistico il giorno 7 giugno 2014, presso la Domus Pacis di 
Santa Maria degli Angeli dal tema: “La Chirurgia oncologica della 
mammella: quale futuro in Umbria? Aspetti nutrizionali”.  Con 
una partecipazione straordinaria di medici interessati, di pazienti 
coinvolti e di un pubblico delle grandi occasioni.
E' stato trattato un tema di grande importanza nell'ambito della 
società contemporanea. Purtroppo, il male pernicioso ha investito 
ed investe sempre più le donne con una estesa  ricaduta medico-
psicologico-sociale. In verità l'incidenza del “morbo” drammatico 
è in  aumento e le stesse autorità sanitarie regionali hanno previsto 
di abbassare lo screening a 45 anni.  
L'obiettivo che l'Associazione “Punto Rosa” intendeva perseguire 
era solo quello di offrire un'occasione di confronto scientifico fra gli 
esperti umbri, ma anche per verificare modi e tecniche di intervento 
chirurgico. Con un non secondario aspetto nutrizionale.  
Relatori sono stati il dott. Giacomo Antonini, prof. Antonio Rulli, 
dott. Paolo Gerli, dott. Gianfranco Lolli, dott. Edoardo Minciotti, 
dott. Marino Cardellini, dott. Luciano Carli, dott.ssa Roberta 
Mannucci, dott.ssa Annamaria Pasquadibisceglie, dott.ssa Rosella 
De Leonibus.
Ad ogni sessione vi è stato il dibattito  a cui hanno dato contenuto 
medici, donne e cittadini.
Il Convegno mentre ha evidenziato il grado di eccellenza delle 
strutture sanitarie umbre che non hanno nulla da invidiare ai grandi 
presidi metropolitani, dall'altro ha offerto tanta speranza per chi è 
colpito dal tumore. Non sono mancate critiche alle distrazioni di 
chi ha la responsabilità della chirurgia oncologica in Umbria. 
Ha concluso il convegno con i ringraziamenti finali il  Presidente 
Silvana Pacchiarotti.
Ha moderato il convegno il prof. Giovanni Zavarella.

LA CHIRURGIA ONCOLOGICA 
DELLA MAMMELLA

Red.



Pag. 21

ELETTO 
IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 

DI CONFIMI IMPRESA UMBRIA
A conclusione di un periodo di profondo cambiamento interno, 
l'Associazione regionale umbra ha provveduto al rinnovo delle 
cariche sociali con l'elezione di un nuovo consiglio direttivo per il 
triennio 2014-2017.
L'Assemblea, molto partecipata, ha visto l'elezione a Presidente di 
Mauro Orsini, titolare di Ma.Co.Fin. Srl di Ponte San Giovanni, 
che progetta e realizza aree di servizio e impianti per la distribu-
zione di carburanti.
Il nuovo Presidente di Confimi Impresa Umbria nel ringraziare 
per la fiducia espressa dall'Assemblea ha brevemente tracciato il 
suo programma di lavoro fortemente legato alle necessità, ancora 
attuali e anzi ancora più pregnanti, di trovare strumenti e strategie 
per l'urgente uscita dalla crisi economica e occupazionale. Le pa-
role d'ordine sono ancora: fare rete, sburocratizzazione, fiscalità, 
flessibilità, rilancio delle relazioni industriali.
“Lavoreremo sul solco di quanto molto efficacemente fatto finora 
Orsini ha ringraziato per l'enorme lavoro svolto negli otto anni di 
Presidenza l'uscente Mario Brustenga e lo ha proposto per l'elezio-
ne a Presidente Onorario, indicazione salutata per acclamazione 
da tutti gli intervenuti.
Il nuovo Consiglio Direttivo di Confimi Impresa Umbria è com-
posto da Monica Antognoni, Francesco Fortini, Claudia Fran-
ceschelli, Tancredi Boco, Luca Rossi, Stefano Roscini, Mauri-
zio Giovannoni, Gabriele Chiocci, Francesco Giannelli, Maria 
Antonietta Maccarrone, Francesco Ciofetti, Leonardo Antoni-
ni, Davide Pacifici, Riccardo Ruggeri.

Presso Villa Aurelia, a Roma, ha avuto luogo il 66° Convegno 
Nazionale “Maria Cristina di Savoia” nei giorni 11-12 e 13 giugno, 
con la partecipazione delle Presidenti dei convegni locali, delle 
Delegate Regionali e di molte Associate. Nella mattinata del giorno 
11 giugno si sono svolti i lavori del Consiglio di Presidenza e del 
Consiglio Nazionale, presieduti dalla dott. Stefania Rolla Pensa, 
la quale ha porto a tutti i convenuti nella Sala delle Conferenze 
saluti di benvenuto.
Il giorno successivo 12 giugno, sono proseguiti i lavori con la 
presentazione delle TRACCE DI RIFLESSIONE per l’a.s. 2014-
2015: "CONCILIO VATICANO II: DELLA CHIESA, DI CRISTO, 
DELL’UOMO". Hanno partecipato alla Tavola Rotonda Mons. 
MICHELE PISCHEDDA, Assistente Ecclesiastico Nazionale, S. 
E. Mons. LORENZO CHIARINELLI, Vescovo Emerito di Viterbo, 
Don ANDREA LONARDO, Direttore dell’Uff. Catechistico e del 
Servizio per il catecumenato della Diocesi di Roma.
Nel pomeriggio si è svolta presso la “Casa dell’Aviatore” la 
Cerimonia della XXV EDIZIONE DEL PREMIO BIENNALE 
LETTERARIO “MARIA CRISTINA”. Questa la cinquina dei 
libri finalisti, scelti dalla Giuria Centrale e dalle Giurie di  Base 
operanti in tutti i convegni d’Italia:
1) CARMINE ABATE, La collina del vento, Mondadori
2) MARIA ROSA CUTRUFELLI, I bambini della ginestra, 
Frassinelli
3) GIOVANNI D’ALESSANDRO, La tana dell’odio, San Paolo
4) FRANCO DI MARE,Il paradiso dei diavoli, Rizzoli
5) ROMANA PETRI, Figli dello stesso padre, Longanesi.

La Giuria, composta da Elena PONTIGGIA, Laura PROVERA, 
Virginia CAPPELLETTI, M. Teresa PASQUINI,
Anna Maria TORRONCELLI, dopo aver esaminate le schede 
pervenute dalle Giuria di base di ogni Convegno, ha dichiarato 
Primo Premiato “La collina del vento” di CARMINE ABATE.

Prof. M.Odoarda PRONTI
Delegata Regionale per l’Umbria

66° CONVEGNO NAZIONALE 
"MARIA CRISTINA DI SAVOIA"

Una bella e buona iniziativa scientifica ad Assisi, con il patrocinio 
e la collaborazione del Comune di Assisi (Claudio Ricci e 
l'Assessore Francesco Mignani), della Pro Loco di S. Maria degli 
Angeli, di Roberto Leoni, presidente della fondazione “Sorella 
Natura”, di Luciano Onofri di “Passione Bicicletta”, del Centro 
Studi Malfatti e del prof. Bindella, fondatore del Centro Studi 
teologico e pneumatologico “Il presidio”. Si è realizzato il 30 
giugno 2014 presso la Sala della Conciliazione del Palazzo dei 
Priori, un convegno dal tema “Innovazione e Ricerca  sui sentieri 

della materia e dello spirito”. Si è trattato di una occasione 
culturale di alto profilo scientifico che ha messo a confronto tanti 
studiosi nell'ambito della querelle tra scienza e fede in direzione 
di una progettualità, tanto cara a sua Santità Francesco, per la  
custodia e salvaguardia del Creato. Con lo spirito dichiarato di una 
condivisione delle scoperte scientifiche per  tutti gli uomini della 
terra, in linea con quanto  ha mostrato e dimostrato il ricercatore 
italiano Francesco Celani con il suo “live open science for peace”, 
mettendo a disposizione la sua scoperta sulle anomalie delle fonti 
termiche. Per tale atteggiamento scientifico di indubbio valore 
umano e di promozione della pace nel/per il mondo, ha meritato la 
candidatura del Nobel della Pace. 
A buon conto all'originale convegno sulle molteplici fonti 
energetiche e sulle sue conseguenze, hanno offerto relazioni una 
serie di personalità di spessore internazionale: il teologo Francesco 
Bindella, l'ingegnere nucleare Alberto Carpinteri, ing. Capodilupo, 
Mastromatteo, l'ing. Franco Cotana, Ubaldo Mastromatteo, ecc. 
Non sono mancati gli interventi di Lorena Pesaresi, del gen. 
Stefano Murace, di Franco Fabri figlio del pittore Otello, ecc.
Ha impreziosito intelligentemente lo svolgersi del Convegno 
la s. Messa, celebrata nella Chiesa Nuova di Assisi, dal minore 
francescano P. Gualtiero Bellucci. 
A coronamento dell'interessante manifestazione, i relatori e gli 
ospiti si sono portati alla visita dello splendido Museo Romano 
di Assisi, dove si è svolta una conviviale, segnata da prodotti 
eccellenti del territorio umbro, organizzata dagli amici della 
Pro Loco di S. Maria degli Angeli con Moreno Bastianini, 
Adelio Tacconi e Marcello Betti e dalla Pro Loco di Capodacqua 
presieduta da Alberto Fagotti.

CANDIDATURA 
AL NOBEL DELLA PACE 

PER FRANCESCO CELANI

Giovanni Zavarella
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Parliamo di 
enigmistica    

Angelo Ignazio Ascioti

Soluzioni a pag. 31

Giungono apprezzamenti per 
gli indovinelli relativi ai capo-
luoghi comunali italiani e così 
si proseguirà fino al termine 
di tutte le lettere dell’alfabeto. 
Questa volta tocca alle cittadi-
ne i cui nomi iniziano con la 
lettera N.
1. È sulla bocca di tutti.
2. Entra ed esce dal porto.
3. Dà frutti molto noccioluti.
4. È il senso logico del 
discorso.
5. Era il dio del mare.
6. La monetina di un tempo 
detta anche “ventino”.
7. I frutti col mallo e il 
gheriglio.
8. Li paga chi affitta qualcosa.
9. Possono essere propri o 
comuni.
10. Serve per misurare gli 
angoli.
11. La regola belliniana.
12. Molto conosciuto, famoso.
13. È un sei capovolto.
14. Un vino di recentissima 
produzione.

ULTIME NOTIZIE 
DALLA PRO LOCO DI S. M. DEGLI ANGELI 

RICORDI  SCOLASTICI
La segnaletica stradale in dialetto bastiolo                                               

Mi capita spesso di incontrare per strada qualche ex alunno (o 
alunna), ed è un vero piacere fermarmi a chiacchierare con loro, 
ormai adulti/e, padri e madri che se hanno figli con loro dicono 
ad essi: “Sai, questo signore è stato un mio professore; peccato 
che non possa essere anche il tuo!”. E molti aggiungono: 
“Ma lei è sempre lo stesso: non le passa un giorno!”. La mia 
risposta, purtroppo, è quasi sempre uguale: “Forse i giorni no, 
ma le notti sono passate tutte, con i loro guai!”.
Qualche settimana fa un alunno mi ha ricordato che trattando 
l’argomento “i simboli”,
nella sua classe ci siamo avventurati nella segnaletica stradale; 
era il periodo in cui si discuteva della necessità di recuperare 
culturalmente l’uso del dialetto ed allora proposi agli alunni di 
tradurre in dialetto “bastiolo” i più comuni segnali stradali. Si 

misero con impegno a riprodurre le immagini di alcuni di essi 
ed insieme abbiamo poi trovato la definizione più simpatica. 
Non li ricordo tutti, ma provo a indicare i più significativi:
“Lavori in corso: Lassam’le fa”; “Strada sdrucciolevole: 
Strada sguillosa”; “Bambini, scuola: Attent’ai muje”; “Diritto 
di precedenza: Fermte che pass’io”; “Senso vietato: Ti lì ‘n ce 
se va”; “Divieto di transito: ’N se va duelle”; “Limite massimo 
di velocità: Tocca gì piano”; “Limite minimo di velocità: 
Daje cocco, sgassa!”; “Direzione obbligatoria: Tocca gì ti lì”; 
“Direzione consentita a destra e a sinistra: E mò do’ gimo?”; 
“Rotatoria: M’arbiro, m’arbiro e m’ artrovo do’ stevo!”.
Preparammo un tabellone e lo esponemmo nel corridoio: 
iniziò così una vera processione perché le docenti di lettere 
(erano tutte donne) vollero far vedere ai propri alunni un 
simpatico modo di recuperare il dialetto locale. Quel che ne 
derivò nelle singole clas-si non lo so, ma i miei alunni vissero 
il loro momento di gloria.

Angelo Ignazio Ascioti

Dopo il successo della 1° edizione del Torneo di Burraco che ha visto la partecipazione di molti 
appassionati provenienti da varie città limitrofe la Pro Loco Angelana del presidente Moreno 
Bastianini presenta il calendario delle manifestazioni estive.
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di Bevagna
A cura della Pro Loco

MERCATO DELLE GAITE 2014
In Italia, in tutta l’Europa il Medioevo lo incontriamo ogni giorno. 
Passiamo davanti ad una chiesa 
del Duecento andando al lavoro, 
e quasi non ce ne accorgiamo. 
Apprezziamo le rime che canta-
no l’amor cortese e meditiamo 
sulle vite esemplari dei grandi 
santi. Attraverso mille roman-
zi e film sognamo avventure di 
cavalieri luccicanti e donzelle in 
affanno. Tuttavia questo mondo 
ci resta per molti versi estraneo, 
sempre sconosciuto e ogni vol-
ta, per questo, più affascinante. 
E non perché sia un tempo lon-
tano, ma anzi, proprio perché ne 
siamo permeati non riusciamo 
a prenderne le distanze e conti-
nuiamo a farlo vivere in noi in 
maniere più o meno consapevo-
le. Frequentare il Medioevo, i suoi personaggi, le sue favole e le 
sue imprese, i suoi dettagli quotidiani, non è solo un viaggio nel 
passato, ma uno scavo nelle profondità del presente e nel rapporto 

con le radici che hanno nutrito e nutrono la nostra cultura.
Tutto questo è il Mercato delle Gaite e lo è stato anche la festa 
appena conclusa.

E così le quattro magnifiche Gai-
te si sono sfidate nelle quattro 
splendide gare: Gara dei Mestie-
ri: otto bellissime ricostruzioni 
di antiche attività artigianali.
Gara Gastronomica: quattro 
buonissime ricette di piatti me-
dievali.
Gara Mercato: quattro bellissi-
mi mercati medievali,ognuno 
con una sua caratteristica 
Gara di Tiro con l’arco: nella 
splendida cornice della nostra 
bella piazza medievale.
Le fatiche di tutti i volontari 
sono state premiate dalla pre-
senza dei tanti visitatori arrivati 
per vedere gli antichi mestieri 
(più 7%) e a gustare i buoni piat-

ti nelle taverne.
Un successo che, nonostante le difficoltà, non finisce mai.

L'AVIS ha premiato a Palazzo Bernabei, i vincitori della prima 
edizione del concorso “DONA CON IL CUORE, DONARE IL 
SANGUE E ‘ NATURALE”.

L'iniziativa, in ricordo 
di Franco Aristei, a cui 
la sezione dell'Avis as-
sisana è intitolata, ha 
visto la presenza della 
famiglia, di rappresen-
tanti delle istituzioni co-
munali, scolastiche e di 
tanti studenti.
Il concorso, riservato 
agli alunni delle classi 
quinte della Scuola Pri-
maria e agli alunni delle 

classi terze della Scuola Secondaria di primo grado del territorio 
di Assisi, ha l'obiettivo di promuovere il valore dell’amicizia, della 
fratellanza , della solidarietà e impegnare i  ragazzi con l’aiuto dei 
loro docenti in una riflessione sul valore della vita, della donazio-
ne altruistica nei confronti di chi ne ha bisogno e di sensibilizzare 

INIZIATIVA AVIS 
DELLA SEZIONE DI ASSISI

le nuove generazioni sull'importanza della donazione del sangue 
per salvare vite umane.
I premiati, nelle due sezioni del concorso, sono stati:

Elaborati pittorici
1° premio - Classe V B scuola primaria "Patrono d'Italia", 

Istituto comprensivo Assisi 2
2° premio - Classe V A scuola primaria "S.Antonio", 

Istituto comprensivo Assisi 1
3° premio - Classe V A scuola primaria "Luigi Masi" Petrignano, 

Istituto comprensivo Assisi 3
Menzione - Classe V B scuola primaria di Rivotorto, 

Istituto comprensivo Assisi 1, per l'equilibrata composizione 
dell'elaborato e l'inserimento di elementi tridimenzionale.

Elaborati scritti
1° premio - "La storia di un globulo" - Classe III B, 
scuola secondaria di primo grado "Galeazzo Alessi" 

Istituto comprensivo Assisi 2
2° premio - "Donare il sangue ci ricorda di essere persone" - 

Classe III C, scuola secondaria di primo grado 
"Galeazzo Alessi", Istituto comprensivo Assisi 2

3° premio - "Dona il sangue, donare il sangue è naturale" - Clas-
se III C, scuola secondaria di primo grado "Frate Francesco", 

Istituto comprensivo Assisi 1
Una iniziativa che ha riscosso successo e che dovrà essere ripro-
posta negli anni futuri.
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

STEFANO ANSIDERI, 
RICONFERMATO SINDACO DI BASTIA

Stefano Ansideri è stato ricon-
fermato sindaco di Bastia Um-
bra. Al ballottaggio con Simona 
Carosati, ha ottenuto il 55,06%, 
per un totale di 5.412 voti, con-
tro i 4.417 (44,94%) della sua 
antagonista di centro-sinistra. 
Una vittoria di oltre dieci pun-
ti percentuali che conferma il 
gradimento dei cittadini verso 
l’operato dei suoi primi cinque 
anni di legislatura. Volendo 
fare una comparazione tra il 
risultato dell’8 giugno e quello 
del 2009, quando la coalizione 
di Ansideri riuscì a strappare al 
centro-sinistra decenni di ege-
monia, ci si accorge che nulla 
è cambiato: infatti in quella oc-
casione il vincitore riportò un 
punteggio da “copia e incolla”, 
pari al 55,76% contro il 44,24% 
di Antonio Criscuolo. 
Qualcosa, in verità, è cambia-
to, perché nel ballottaggio del 
2009 la percentuale dei votanti 
si attestò al 72,87% mentre oggi 
è stato superato di poco il 60%. 
Queste cifre darebbero ragio-
ne a chi afferma che anche nel 
tessuto bastiolo la disaffezione 
verso la politica è palpabile e 
potrebbero mettere un po’ di 
amaro in bocca agli esultanti 
vincitori quando considerano 
che ben il 40% dei propri con-
cittadini ha disertato le urne. 

Alla vigilia delle votazioni 
di ballottaggio, d’altra parte, 
i due contendenti sapevano 
perfettamente che la parti-
ta avrebbe potuto assumere 
toni completamente diversi 
se le attenzioni della campa-
gna si fossero orientate non 
tanto verso gli “affezionati” 
quanto verso i “disertori” 
di urna. Ma siamo certi che 
queste considerazioni sono 
assai più vicine al disagio 
del potenziale elettore ver-
so i “politici” in generale e 
non tanto verso i candidati 
nostrani. Eccezion fatta per 
un unico dato: quel 74,48% 

di votanti bastioli presenti il 
25 maggio scorso (per le euro-
pee e le amministrative) e che, 
invece, due settimane dopo, 
complice il bel tempo e l’afa, 
ha in parte preferito il mare o 
altre destinazioni. Eppure si 
decidevano le sorti di Bastia.
Una città che ha espresso pre-
ferenze differenziate secondo 
le zone: Stefano Ansideri ha 
pesantemente battuto la Caro-
sati nel capoluogo (lo attesta-
no i voti riportati nei seggi di 
Via Marconi, Via Pascoli e Via 
Trentino Alto Adige), centran-
do un punteggio eccezionale 
nel seggio 3 di Via D’Annun-
zio (dove ha strappato ben il 
70,67%) e sbaragliando l’av-
versaria persino al presidio 
di Bastiola. Con qualche in-
certezza nei seggi 13 e 14 di 
Villaggio XXV Aprile (dove 
si è creata una sostanziale pa-
rità), tutt’altra musica è parso 
di ascoltare a Cipresso, San 
Lorenzo, Costano e Ospedalic-
chio, dove la Carosati è risulta-
ta vincitrice assoluta, coglien-
do un buon 59,06% nel seggio 
20 di Villaggio XXV Aprile, 
ossia la performance migliore. 
Verrebbe da pensare a due ele-
menti: il primo è che l’anima 
“rossa” dei bastioli ancora si 

annida nelle periferie, oppure 
che in quelle stesse periferie 
l’azione quinquennale della 
trascorsa coalizione di centro-
destra non ha dato alla propria 
azione amministrativa la giusta 
determinazione. Non lo sapre-
mo mai.
Nel frattempo, però, Stefano 
Ansideri, appena dopo la sua 
riconosciuta supremazia, ha 
voluto festeggiare all’Umbria-
fiere con i propri beniamini. 
Ma le sedie non sono bastate 
e qualcuno è dovuto rimanere 
all’inpiedi. L’evento, a parere 
dei testimoni, è riuscito alla 
grande, anche per chi (candi-
dati più votati) anelava a un 
posto al sole. Si è dovuto sgo-

mitare per avere un ombrellone 
in prima fila? Boh! Comunque, 
appena uscito il decreto sul-
la composizione della nuova 
Giunta, è arrivata una doccia 
fredda: Fabrizia Renzini si è 
tolta di scena, preferendo la 
compagnia del colleghi con-
siglieri. Tutt’altra aria tira nel 
centro-sinistra, dove le comu-
nicazioni ufficiali si sono ri-
dotte al lumicino e relegate ad 
un’analisi asettica del voto. Si 
dà atto alla Carosati di una pro-
va di impegno e di passione, 
ma lo stratega Vannio Brozzi, 
segretario dell’Unione Comu-
nale PD, ha voluto/dovuto ab-
dicare.
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NOMINATA LA NUOVA 
GIUNTA COMUNALE

Ad appena dieci giorni dai risultati del ballottaggio, Stefano 
Ansideri ha nominato i componenti della nuova Giunta Comunale, 
due conferme e tre volti nuovi:                                         
Francesco Fratellini, vicesindaco e assessore Assetto del 
Territorio - Ambiente: Attività edilizia. Politiche per la casa: 
edilizia residenziale pubblica. Servizi di Igiene Urbana. Turismo 
e promozione del territorio.  Politiche di sviluppo del territorio: 
programmazione urbanistica, sviluppo programmatico e gestionale 
del Piano Regolatore Generale.
Claudia Lucia, assessore Affari Generali e istituzionali: Politiche 
generali. Relazioni con gli organi istituzionali. Contenzioso 
amministrativo, civile e penale. Politiche culturali: biblioteca, 
rapporti con le associazioni culturali locali e nazionali, eventi 
culturali. Università libera. Relazioni internazionali e Gemellaggi. 
Politiche scolastiche: scuole comunali, mense scolastiche, arredi e 
attrezzature per le scuole. Palestre scolastiche. Trasporto pubblico, 
locale e scolastico. Politiche dell’infanzia: asili nido e centri per 
l’infanzia, arredi e attrezzature. Politiche giovanili: centri estivi e 
progetti educativi. Pari opportunità, valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazioni.
Roberto Roscini, assessore Bilancio, finanze e farmacie 
comunali: Politiche finanziarie. Programmazione economico 
finanziaria, Bilancio e rendicontazione. Risorse economiche e 
finanziarie. Politiche tributarie: Tributi con particolare riguardo 
alle entrate proprie. Partecipazioni Azionarie: relazione e gestione 
dei rapporti con le società partecipate. Farmacie comunali. 
Programmazione: Controllo di gestione. Programmazione ed 
attuazione del programma di mandato. Politiche del commercio 
e sviluppo economico: Fiere e Mercati. Attività produttive e dello 
sviluppo economico.
Catia Degli Esposti, assessore Lavori pubblici, patrimonio 
e infrastrutture: Lavori Pubblici, gestione demanio, patrimonio 
comunale ed espropri. Parchi e verde pubblico. Arredo urbano 
e infrastrutture. Pubblica Illuminazione. Impianti sportivi. Piano 
energetico comunale. Protezione Civile. Referente per il Gruppo 
Azione Locale. Politiche di sicurezza urbana e viabilità. Polizia 
Municipale, Commissione di vigilanza.
Filiberto Franchi, assessore Promozione dello sport: Rapporti 
con le società sportive, promozione dello sport. Comunicazione 
esterna: Ufficio relazioni con il pubblico (comunicazione 
istituzionale).  Palio di San Michele: rapporti con l’Ente Palio. 
Servizi demografici e statistici – Cimiteri. Informatica: Attuazione 
sportello digitale, innovazione tecnologica.
Il Sindaco continuerà a seguire direttamente le seguenti funzioni: 
personale, risorse umane, lavoro e formazione. Politiche sociali: 
Piano Sociale di Zona e rapporti con ASL. Centri Sociali, consulte 
ed immigrazione. Politiche per gli anziani, politiche per i disabili, 
politiche per le famiglie. Rapporti con l’associazionismo ed il 
volontariato.

La composizione del Consiglio Comunale: 

Lista Ansideri: Mauro Timi, Giulio Provvidenza, Luigi Errico, 
Valeria Morettini.
Bastia popolare: Fabrizia Renzini, Jacopo Cairoli, Gianluca 
Ridolfi.
Forza Italia: Franco Possati, Antonio Bagnetti.
Fratelli d’Italia: Stefano Santoni.

Partito Democratico: Simona Carosati, Federica Moretti, 
Ramona Furiani, Mirko Casagrande Moretti, Gabriella 
Bonciarelli.
 
Movimento 5 Stelle: Marcello Rosignoli.

Palio de San Michele
MARCO GNAVOLINI E VANESSA 

CAPOCCHIA RICONFERMATI 
PRESIDENTE E COORDINATORE
La 52esima edizione si terrà dal 18 al 29 settembre
L’assemblea generale dell’Ente Palio ha riconfermato alla guida 
dell’Ente Marco Gnavolini, come presidente, e Vanessa Capoc-
chia quale coordinatore. Soddisfatti entrambi per la fiducia accor-
data, si apprestano a guidare l’Ente Palio per altri due anni.

Il presidente 
Marco Gna-
volini racco-
glie le prime 
dichiarazioni: 
“Abbiamo vis-
suto nel nostro 
primo manda-
to un traguar-
do importante 
del Palio de 
San Michele, 
con il festeg-
giamento del 

50esimo anno dalla fondazione, in cui abbiamo cercato di dare 
forza al valore del passato guardando al futuro. È con questo spi-
rito che, insieme al consiglio direttivo, abbiamo fortemente voluto 
la pubblicazione del volume celebrativo e gli eventi collaterali.
Nei prossimi due anni la volontà è continuare l’azione di miglio-
ramento delle condizioni dei rioni, in collaborazione con l’Am-
ministrazione Comunale. Abbiamo lavorato finora per le cucine 
di settembre, ma diventano sempre più urgenti gli interventi nelle 
sedi rionali che destano ogni anno preoccupazione e dispendio di 
economie, non facilmente sostenibili dai rioni stessi.
È con questa ottica che l’Ente Palio intende adoperarsi già dalla 
prossima edizione (18 al 29 settembre) per rafforzare i rapporti 
con le istituzioni, in particolare regionali, per ottenere un maggior 
sostegno. A nome di tutti i rioni, chiediamo un aiuto concreto a 
tutte le istituzioni, affinché anche le molteplici problematiche cre-
ate dai numerosi e pesanti adempimenti, che giustamente vanno 
osservati, trovino una pacifica e bonaria soluzione, superando cosi 
le difficoltà organizzative ed economiche.
Rinnovo le nostre perplessità sul nuovo disegno di legge che la 
Giunta Regionale ha preadottato per disciplinare le sagre e le feste 
popolari in Umbria. Il Palio de San Michele è una manifestazio-
ne di qualità e valore culturale che merita attenzioni e sensibilità 
differenti. Nei prossimi giorni l’Ente Palio continuerà il program-
ma di rivisitazione e adeguamento del proprio statuto in funzione 
delle esigenze dei rioni, per responsabilizzare e migliorare tutta la 
macchina organizzativa dotandola di maggiore autonomia, con un 
occhio sempre attento al futuro”.
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di Bettona
A cura della Pro Loco

BETTONA, AL VIA LA 
SECONDA EDIZIONE 

DI BETTONA IN SHAPE
Riconfermata per la prossima estate "Bettona in Shape" la 
manifestazione di fitness e salute organizzata dall'Assessore allo 
Sport Gianni Pippi in collaborazione con Luca e Chiara Brustenghi 
e Alberto Castellani. L'evento si svolgerà dal 18 al 20 luglio per le 
vie del centro storico del Comune. La seconda edizione presentata 
anche al Festival dello Sport e del Fitness di Jesolo sarà ricca di 
novità, a partire dalla "Bettona Country Half Marathon", la mezza 
maratona  tra i boschi e le colline di uno dei borghi più belli d’Italia 
per poi continuare con il "Festival della Danza", il "Kettlebell 
Training", la scherma, la pallacanestro, una gara di mountain bike, 
toccando anche il settore educativo con il corso di formazione in 
psicologia dello sport  tenuto da istruttori professionisti.

Samanta Sforna

L'etrusca Bettona, innamorata dirimpettaia di Assisi, ha realizzato 
la II estemporanea di Pittura  nell'ambito di “Bettona, borgo Fiorito” 
con l'obiettivo didichiarato di sempre più promuovere le arti 

figurative in un Comune, dove si gode di un paesaggio mozzafiato 
e dove  la storia e l'arte hanno disseminato testimonianze di rara 
bellezza.
Per impegno appassionato della pittrice Clarita Lavagnini, 
incaricata della Pro Loco e del Comune di Battona, si è riuscito 
ad organizzare domenica 8 giugno un piccolo evento delle arti 
figurative, ottenendo la partecipazione di 37 artisti, provenienti 
dall'Umbria, Toscana, Abruzzo, Molise e Lazio.  

BETTONA IN FESTA
La Commissione tecnica, formata da Giovanni Zavarella 
(presidente), gli artisti Franco Venanti, Franco Cartia e Bruno 
Barbini, (segretaria verbalizzante Clarita Lavagnini), ha ritenuto, 

in primis, di dover ringraziare gli organizzatori, Comune, 
Pro Loco e la pittrice Lavagnini per aver concretizzato, 
in un tempo di grande difficoltà economiche una 
estemporanea di pittura con sette premi in denaro che 
hanno richiamato a Bettona tanti artisti. Non tralasciando 
di sottolineare la sensibilità di alcuni sponsor del 
territorio che non si sono sottratti dal porre in essere 
alcuni consistenti premi.  
La Commissione dopo aver esaminato il lotto di opere 
in concorso e rilevato la bontà degli esiti proposti, ha 
assegnato i premi assoluti a: 1° premio assoluto a Vittorugo 
Sassi, 2° Antonio Civitarese, 3° Francesco Costanzo, 
4°ex aequo Sandro Cellanetti, Pietro Crocchioni, 
Fernanda Freddo, Alvaro Tomassi. Segnalazioni sono 
state attribuite a Ilario Fratini, Antonio Mazzialie, Dario 
Polvani, Raffaele Tarpani, Giustino Novelli, Giuseppe 
Vecchio.
Un premio speciale è stato attribuito dalla Commissione 
tecnica alla più giovane partecipante: Angela Brenci.

La premiazione è stata espletata dal Sindaco della Città 
Stefano Frascarelli e dall'Assessora alla Cultura Paola Pasinato.

Red.

ANCORA SULLA POLEMICA 
AMBIENTALE

Bettona: “Un ritorno al passato? E' quello che alcuni temono!”. 
Il Comitato Popolare dell'Ambiente di Bettona, dopo il recente 
installo di allevamenti bovini nel comune, ha scelto di intitolare 
così i volantini con cui ha allarmato i cittadini del possibile 
ripetersi di uno scandalo simile a quello del depuratore in cui 
erano coinvolti gran parte degli allevatori di suini della zona. 
“Il Comune di Bettona doveva solo verificare la sussistenza 
degli atti abilitativi delle stalle ai fini della regolarità del sistema 
urbanistico e di quella dei pozzi dichiarati per l'attingimento 
dell'acqua.” Questa la risposta di Stefano Frascarelli, Sindaco 
dell'Amministrazione Comunale accusata dallo stesso 
Comitato di non essersi opposta all'autorizzazione rilasciata 
dalla Regione. 
“Il Comune”- ha continuato il Sindaco - “ha fatto un passo 
in più verificando la regolarità degli allevamenti autorizzati 
tramite i legali di fiducia del Comune che, avendo già assistito 
il Comune in numerosi ricorsi al Tar e al Consiglio di Stato per 
questioni di carattere igenico-sanitario e risoltesi poi in favore 
dello stesso Comune, hanno confermato l'effettivo possesso 
dell'atto formale di autorizzazione regionale in mano agli 
allevatori privati che ne avevano fatto richiesta”. “Per questo” 
- ha concluso Frascarelli - “riteniamo offensivo nei confronti 
dell'impegno dell'Amministrazione Comunale, quanto scritto 
dal Comitato, tanto più che la regolarità degli allevamenti è 
stata puntualmente smentita dalle sentenze.”
In tanti sostengono che non finirà qui mentre la comunità tutta, 
da lungo tempo, continua a pagare il conto!

Samanta Sforna
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Sabato 28 giugno a Passaggio di Bettona, presso la sede del 
CISOM (Corpo Italiano di Soccorso dell'Ordine di Malta), è 
stata presentata la nuova ambulanza. 
L'allestimento dei presidi a bordo è stato supervisionato dalla 
dottoressa Lucia Stefanecchia, primario del pronto soccorso 
dell'ospedale di Assisi e responsabile sanitaria del Gruppo 
CISOM Bettona. 
Il mezzo, frutto di una donazione ma anche del contributo 
della BCC (Banca di Credito Cooperativo di Spello e Bettona), 
è stato inaugurato e benedetto alla presenza di numerose 
associazioni di volontariato, di autorità civili, militari, religiose 
e dei rappresentanti della BCC. 
Alla cerimonia è seguito un rinfresco per i graditissimi ospiti. 
La nuova ambulanza permetterà ai volontari del Gruppo 
CISOM Bettona di svolgere al meglio i vari servizi di primo 
soccorso ed anche l'accoglienza domenicale e festiva ai 
pellegrini diretti al Sacro Convento.

INAUGURAZIONE NUOVA AMBULANZA 
GRUPPO CISOM BETTONA

Responsabile della comunicazione
Eile Siniscalco

Partenza con il botto per la nuova edizione di Miss Umbria 2014.
La manifestazione del 26 giugno organizzata dalla Polisportiva 
Virtus di Bettona c/o lo stadio comunale ha visto partecipare 
nonostante una serata non molto estiva tantissimo pubblico ad 
ammirare ed applaudire le 24 concorrenti provenienti da varie 
localita' dell'Umbria e anche da fuori regione.
Lavoro non certamente facile per la giuria della serata presieduta 
dal signor Franco Brunozzi nel dovere esaminare un cosi' folto 
gruppo di partecipanti e dover scegliere tra loro le tre pretendenti 
alle fasce disponibili della serata, ma al termine dello scrutinio 
finale ha emesso il seguente verdetto:

1^ Classificata - Miss Wella Bettona - FRANCESCA MOLA - 20 
anni - di Bevagna (PG)- studentessa - H. 1,73 - capelli castani - 
occhi verdi - del segno della Bilancia.
2^ Classificata - Miss Rocchetta Bellezza - FRANCESCA 
GALASSI - 19 anni - di Torgiano (PG) - studentessa - H. 1,78 - 
capelli neri - occhi celesti - del segno del Leone.
3^ Classificata - Wella - GIULIA GRANATO - 17 anni - di Assisi 
(PG) - studentessa - H. 1,74 - capelli castani - occhi marroni - del 
segno del Cancro.

La prima classificata e' stata premiata dal consigliere comunale di 
Assisi Franco Brunozzi (vedi foto) ed ha ricevuto dal signor Carlo 
Giammarino della gioielleria Sandra di Bastia Umbra il gioiello 
dello sponsor Miluna.
La serata e' stata presentata da Raffaello Zanieri. 
Le accociature di tutte le concorrenti sono state curate da Elisa 
Fanini e Anna Maria Lupoaei del salone" Luxury Hair" di Torgiano. 
Tutto organizzato dall'agenzia Syriostar di Gerry Stefanelli 
responsabile del concorso per l'Umbria, Toscana e Liguria , con la 
collaborazione di Giovanni Rastrelli e di Alessio Stefanelli.
I prossimi appuntamenti nel mese di Luglio con le selezioni 
di Miss Umbria prima dell'inizio della fase finale, sono 
programmati per Giovedì 10 Luglio all'agriturismo "Il Cantico 
di San Francesco" a Palazzo di Assisi e Lunedì 14 Luglio in 
piazza Garibaldi a Santa Maria degli Angeli. 

PRIMA SELEZIONE 
MISS UMBRIA 

A PASSAGGIO DI BETTONA
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di Cannara
LA PROCESSIONE A PIANDARCA, 

SUL LUOGO DELLA PREDICA AGLI UCCELLI:
LODE E GRATITUDINE A DIO PER LA BELLEZZA DEL CREATO
(P. Mauro Gambetti, Custode del Sacro Convento di Assisi, ha celebrato la Messa all’Edicola)

La Processione a Piandarca ha una storia antica e fa memoria del 
passaggio di San Francesco nella terra di Cannara, sembra nel-
la primavera del 1221. Narrano i Fioretti (cap. XVI) che dopo la 
predicazione del Santo, i Cannaresi volevano seguirlo in massa 

per abbracciare il suo stile di vita, e fu allora che San Francesco 
ebbe la prima idea di quello che sarebbe diventato il Terzo Ordine 
(“Non abbiate fretta, e io penserò a quello che dovrete fare per 
la salvezza dell’anima vostra”). Si allontanò poi dal castello di 
Cannara in direzione di Bevagna, e passando per un viottolo in 
mezzo ai campi a un certo punto vide una straordinaria moltitudi-

ne di uccelli: lasciò i compagni sulla via e si inoltrò verso di essi. 
E’ l’inizio del celebre idillio della Predica agli uccelli, episodio 
universalmente noto, che secondo i commentatori di ogni tempo 
e secondo una tradizione ancor oggi vivissima avvenne in località 

Piandarca di Cannara.

Un documento del 1645, conser-
vato nell’archivio parrocchiale, 
parla della consuetudine del po-
polo cannarese di recarsi pro-
cessionalmente sul luogo della 
Predica per ricordare i due av-
venimenti. Appuntamento che si 
ripete ogni anno, da tempo im-
memorabile, cinque domeniche 
dopo la Pasqua (quest’anno, in-
vece, sei domeniche dopo, per la 
concomitanza il 25 maggio delle 
elezioni amministrative ed eu-
ropee). I documenti attestano la 
presenza, nei secoli, di frati con-
ventuali e cappuccini, che abita-
vano nei loro conventi del luogo, 
di membri del Terz’Ordine, della 
Confraternita di San Francesco, 
della Magistratura locale e di alti 
esponenti del mondo religioso.

Ai giorni nostri è la Fraternità 
OFS di Cannara, unitamente al 
Consiglio Regionale OFS che 
ha sede proprio in questo pae-
se, al Comune e alla Pro Loco, 
a organizzare un pomeriggio di 
preghiera  e di memoria del mes-
saggio francescano con una pro-
cessione che si snoda dal centro 
abitato alla campagna, sullo 
stesso sentiero che la tradizione 
indica essere stato percorso dal 

Santo. Anche quest’anno si è registrato un numero di fedeli no-
tevolissimo, grazie anche ad una meravigliosa giornata di sole e 
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alla partecipazione di padre Mauro Gambetti, Custode del Sacro 
Convento: erano presenti anche il ministro Regionale OFS Alber-
to Ridolfi, ministri delle Fraternità dell’Umbria, le Confraternite 
di Cannara e quella del Terz’Ordine di Bevagna, il neo sindaco di 

Cannara Fabrizio Gareggia con la nuova Giunta, l’assessore pro-
vinciale alla Cultura Donatella Porzi.  
Durante la Messa, celebrata da p. Gambetti, da p. Charles del 
“Franciscanum” di Assisi, dal parroco di Cannara don Francesco, 
il ministro Regionale OFS ha accolto la professione nel Terz’Ordi-
ne di quattro nuovi membri della Fraternità di Cannara. Al termi-
ne, sono state liberate in aria due colombe, a ricordo dell’amore di 
San Francesco verso le creature, specialmente quelle alate. “Lode 
e gratitudine a Dio per la bellezza del Creato”: è questo lo slogan 
che accompagna la manifestazione divenuta ormai un suggestivo 
appuntamento di fede francescana in mezzo ad una natura singo-
larmente incontaminata.

Ottaviano Turrioni

Foto di Mario Scaloni.  Didascalie: n. 1 - Processione nella campagna 
di Piandarca; n. 2 - da sx: don Francesco Fongo, parroco di Cannara; p. 
Mauro Gambetti, custode del Sacro Convento; p. Charles Baldacchino, 
assistente della Fraternità OFS di Cannara, porta in processione una 
preziosa reliquia contenente frammenti delle ceneri di San Francesco, 
datata 1832. Sullo sfondo, il Monte Subasio; n. 3 - La reliquia di San 
Francesco; n. 4 - E’ antica consuetudine che, al termine della Messa, 
vengano liberate in aria alcune tortorelle o colombine una di esse si è 
poi posata sulle mani di p. Charles che la guarda stupito e gioioso

OTTIME NOTIZIE PER 
LA ‘CIPOLLA DI CANNARA’: 

COSTITUITA L’ASSOCIAZIONE
Sabato 21 giugno, nella Sala del Consiglio Comunale, è stato 
sottoscritto l’atto costitutivo  dell’Associazione ‘Cipolla di 
Cannara’ il cui Presidente è Luigi Ortolani. Ad apporre la firma, ben 
15 imprenditori agricoli che rappresentano circa 40 ettari di terreno 
ed una produzione di oltre 10.000 quintali di cipolle. In una sala 
gremita, il notaio Marco Galletti ha presidiato le formalità, dando 
lettura delle finalità dell’Associazione istituita per assolvere gli 
adempimenti necessari al conseguimento dell’IGP (Indicazione 
Geografica Protetta) ‘Cipolla di Cannara’ e per promuovere la 
costituzione del Consorzio di Tutela. 
Dopo un lungo ed impegnativo percorso, la creazione 
dell’Associazione ottiene l’importante risultato di integrare 
la produzione di un quantitativo di cipolle idoneo ad aspirare 
al marchio di tutela IGP. ‘Ciò è stato possibile grazie alla 
collaborazione del dott. Federico Mariotti del Parco Tecnologico 
Agroalimentare dell’Umbria  e, soprattutto, alla determinazione dei 
produttori che con passione e competenza intendono promuovere 
questa eccellenza del territorio cannarese’ - sottolinea Mauro 
Rovinati che, da Assessore prima e collaborando con la gestione 
commissariale poi, ha costantemente incentivato il progetto. Con il 
riconoscimento dell’IGP, la cipolla di Cannara potrà assumere un 
ruolo significativo quale risorsa economica e motore di sviluppo 
agricolo in grado di generare serie opportunità occupazionali, 
anche giovanili. 
Il Sindaco Fabrizio Gareggia ha espresso l’orgoglio di ospitare 
nella sala consiliare le formalità dell’atto,  segno dell’attenzione 
che l’Amministrazione desidera riservare ad una realtà produttiva, 
specifica del territorio e non replicabile. “E’ proprio dalle nostre 
eccellenze - ha detto tra l’altro - che lo sviluppo di Cannara deve 
ripartire. Il prodotto tipico ‘Cipolla di Cannara’ ha una valenza che 
va al di là delle aziende che lo producono e lo commercializzano, 
interessando l’intera collettività sia come fattore economico, sia 
come tesoro di memoria,  tradizione,  cultura e saperi che alimenta 
l’identità comune”.

Ufficio stampa del Comune di Cannara

VI CHIEDIAMO AIUTO
Ci rivolgiamo alla sensibilità dei nostri lettori, ai quali chiediamo 
di aiutarci in una iniziativa che non costerà nulla, ma che potrebbe 
essere di notevole importanza per la valorizzazione del luogo della 
PREDICA AGLI UCCELLI: andando sul sito 
http//iluoghidelcuore.it/pg/cannara/piandarca/8840 e votando 
Piandarca della Predica agli uccelli di San Francesco, ci aiuterete 
ad entrare nella classifica del concorso Fondo Ambiente Italia, per 
dare una degna sistemazione al luogo in cui avvenne uno dei più 
celebri idilli della vita di San Francesco. 
GRAZIE!

La Fraternità OFS di Cannara
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GRANDE SUCCESSO 
E AFFLUENZA DI VISITATORI 

PER LE INFIORATE DI CANNARA
Anche quest’anno l’antica tradizione cannarese delle Infiorate 
si è ripetuta, sabato 21 e domenica 22 giugno, superando ogni 

aspettativa per 
la notevole 
qualità artistica 
delle opere e per 
l’intensità dei 
messaggi rappre-
sentati: famiglia, 
speranza, unione 
e pace. Com-
plice una calda 
serata, numerosi 
visitatori hanno 
raccolto l’invito 
a diventare in-
fioratori affian-
cando le squadre 
di esperti nella 
creazione di tap-
peti e quadri flo-
reali in un clima 
d’allegria. Una 
gioiosa esplo-
sione di colori e 
profumi allietata 
dai canti del 
Coro Polifonico 
‘Concentus Vo-
calis’, imprezio-
sita dalle visite 
guidate al museo 
cittadino e de-

liziata dalla distribuzione di salsicce, pasta e pizza alla cipolla. 
Tantissimi i braccialetti venduti con il logo ‘Cannara 2014’ per 

Testo e prima foto da goodmorningumbria.it

creare un fondo da destinare allo sviluppo delle infiorate.
La giuria di esperti ha incoronato vincitrice l’opera realizzata dal 
Centro Sociale che sarà utilizzata per il materiale informativo e 
promozionale dell’anno 2015.
Il Sindaco Fabrizio Gareggia che, proprio nella mattina del 21 giu-
gno ha inaugurato la festa dei fiori celebrando il suo primo matri-

monio, si complimenta con la Pro Loco per l’impegno dimostrato 
nell’impeccabile organizzazione dell’evento e per l’accoglienza 
riservata ai tanti turisti che hanno animato le vie del centro storico. 
“Un ringraziamento particolare va a tutti i cittadini, tra i quali 
tanti ragazzi e bambini, che si sono adoperati per la realizzazione 
delle Infiorate e alle persone venute anche da fuori comune per 
condividere la notte speciale di un intero paese in festa”.
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Tiziana e Alessandra 

1. Naso (ME);  2. Nave (BS);  3. Nespolo (RI);  4. Nesso 
(CO);  5. Nettuno (RM);  6. Nichelino (TO);  7. Noci (BA);  8. 
Noli (SV);  9. Nomi (TN); 10. Nonio (VB);  11. Norma (LT);  
12. Noto (SR);  13. Nove (VI);  14. Novello (CN).

“LE LACRIME 
DI SAN LORENZO”

La notte del 10 Agosto di ogni anno, milioni di persone hanno lo 
sguardo rivolto al cielo, per vedere le stelle cadenti.
Questo fenomeno che scientificamente  è dovuto al passaggio 
degli Asteroidi della costellazione Perseo è presente per tutta 
l'estate ma raggiunge il picco di visibilità tra il 10 e 12 Agosto. 
Nella cultura popolare però è stato  interpretato e tramandato in un 
modo più poetico e la pioggia di stelle  a cui assistiamo è chiamata 
“Le Lacrime di San Lorenzo”.
Questa notte è infatti  da sempre dedicata al martirio del Santo, 
avvenuta nel III  secolo, e le stelle sono le lacrime versate durante 
il supplizio, che vagano eternamente  nello spazio e scendono 
sulla terra il giorno in cui morì, creando un'atmosfera magica e 
carica di speranza.
Nella tradizione  popolare Italiana le stelle cadenti del 10 Agosto 
sono anche chiamate i fuochi di San Lorenzo, a ricordare  le 
scintille della graticola infuocata su cui fu ucciso il martire, poi 
volate in cielo. 
Anche se in realtà San Lorenzo non morì bruciato ma decapitato. 
Nell'immaginario popolare però l'idea dei lapilli volati in cielo 

ha preso così forza che 
ancora adesso nel 
Veneto un proverbio 
recita “San Lorenzo 
di martiri innocenti, 
casca dal ciel  carboni 
ardenti”.
 In Romagna invece  il 
giorno di San Lorenzo 
ci si deve  immergere 
in mare, per purificarsi 
e per attirare  a sé 
fortuna e felicità.

Sembra che tutto risale 
ad un'apparizione del Santo ad una ragazza malata, avvenuta a 
Cervia quando la città fu colpita dalla malaria,  indicandole la  
via della guarigione nelle acque salmastri, che avrebbero  ridato 
ai bagnanti  i sette doni dello spirito Santo: Sapienza, Intelletto, 
Consiglio, Forza, Scienza, Pietà e Timore di Dio.
Così per paura di nuove epidemie, ogni anno  tutti gli abitanti  
della Romagna iniziarono a  bagnarsi  sette volte in mare il giorno 
di San Lorenzo.
 La notte di San Lorenzo conserva il proprio fascino  ed è celebrata 
in tutta Italia con feste, sagre e musica a tutte le ore del giorno e 
della notte.
Molto sentita nei territori del movimento turistico del Vino 
c'è“Calici Sotto le stelle” un connubio che sposa benissimo con 
la notte più magica dell'anno dove tutti guardano in alto per poter 
cogliere la scia di una stella esprimere un desiderio e custodirlo 
gelosamente per tutto l'anno aspettando che si avveri. 
Per tutti quei romantici che in questo periodo hanno qualche 
ricorrenza importante da  festeggiare vi consigliamo un regalo 
originale e insolito, ... regalate una stella, sapete adesso si può 
fare.
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Si è conclusa nel migliore dei modi, con la promozione in serie 
C, la stagione della Sensi Assisi Volley maschile. Bisogna dirlo, 
un traguardo meritato dato che la squadra allenata dal duo 
Panimboni-Uccellani ha militato 
per tutto l’anno ai vertici della 
classifica del campionato 
regionale di serie D, arrivando 
alla penultima giornata prima in 
classifica con una sola sconfitta 
riportata, peraltro al tie-break. 
Tuttavia proprio nell’ultima gara 
della regular season, davanti 
al pubblico di casa pronto a 
festeggiare, la squadra del 
presidente Antonello Piampiano 
ha visto sfumare il sogno della 
promozione diretta per un 
soffio. A parità di punteggio 
con la squadra ternana del 
CLT, é stata quest'ultima ad 
avere il quoziente set favorevole. Inutile rimarcare la durezza 
del colpo subito, quello che importa è che, passato il momento 
della delusione, delle colpe e dei rimpianti, la squadra spronata 
dai due mastini Luca e Giancarlo è riuscita a ripartire con la ferma 
convinzione di poter raggiungere l’obiettivo desiderato al secondo 
tentativo. Forte di un gruppo solido e affiatato che nonostante 
l’eterogeneità di provenienza e di età (un gap di ben 20 anni, 
scherzosamente un’epoca, tra il più giovane e il più “esperto”), 
sta insieme volentieri ed ha saputo integrare al suo interno tutti 
gli importanti innesti effettuati a inizio stagione. E’ quindi iniziata 
l’avventura dei Playoff, quest’anno inspiegabilmente lunghi 

ALLA SENSI ASSISI VOLLEY "C" È FESTA! 

Si sono svolti domenica 8 giugno 2014 gli esami per il passaggio di cintura dei piccoli e grandi karatekas TKS, presso la palestra delle 
scuole medie di Petrignano (Assisi). I tecnici e gli agonisti cinture nere hanno visionato scrupolosamente gli atleti che si sono cimentati 
nelle varie specialità: acrobazie, kihon (studio delle tecniche), kata (forma, insieme di tecniche codificate), kihon ippon kumite (studio 
delle tecniche a coppi) e kumite (combattimento). Il Maestro Simone Cipiciani, l'istruttrice Simona Ricci e l'aiuto-istruttore Darco 
Albanesi si ritengono molto soddisfatti del percorso tecnico e sportivo in quanto i karatekas hanno dimostrato padronanza delle tecniche 

(circa due mesi) sia per il numero di squadre interessate, sia per il 
calendario che non prevedeva turni infrasettimanali, ma solo partite 
nel fine settimana. Con questa formula lo stop forzato di un mese 

non è stato facile da gestire per 
i ragazzi di capitan Chiavoni, 
ma ciò non ha impedito loro di 
arrivare pronti alla semifinale e 
di avere la meglio in 2 scontri 
sulla compagine degli Elicotteri 
Spoletini. La finale li ha visti poi 
confrontarsi con la meritevole 
New Font Mori Gubbio: 
successo per 3-1 nella prima 
gara tra le mura casalinghe 
e vittoria ribadita anche in 
trasferta con un netto 3-0 che ha 
fatto finalmente esplodere quei 
festeggiamenti della società e 
dei supporters rimandati due 
mesi prima.

Un plauso alla formazione Eugubina che, pur sconfitta, ha molto 
sportivamente festeggiato la fine del campionato offrendo anche 
agli ospiti un momento conviviale postpartita: si sa, questo è il 
bello della Pallavolo!
Un ringraziamento da parte della squadra maschile ai dirigenti 
della A.S.D. Assisi Volley, agli sponsor, ai segnapunti e a tutte 
quelle persone che hanno collaborato durante la stagione, in 
particolare agli ever green Corrado e Carlo.
I complimenti ai due instancabili allenatori e ai ragazzi per l'impegno 
e la correttezza dimostrati in questa meritata promozione!

KARATE CHE PASSIONE!

e determinazione nell'applicazione. L'esame è stato lo specchio dell'ottima stagione agonistica 2013-2014 i quali corsi sono stati tenuti 
presso la palestra Epyca di Santa Maria degli Angeli (Assisi) e la palestra Albatros di Bastardo (Giano dell'Umbria).


